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ANNO XXII — Numero 275, 


Le associazioni trio iu 
gli uffici postali son scgaplico dichiarazione, op- 
pure inviando l'import@ all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoroLo Romano 
ROMA. 


ABBONAMENTI SPECIALI 


Ricordiamo che abbonamenti di quindici, venti 
e trenta giorni sono accettati, in via eccezionale, 
da oggi a tutto il 15 del novembre prossimo 
ron decorrenza da qualunque giorno del mese 
il prezzo rispettivo di L. 0,80 - 1,10 e 1,60, che 
fi possono mandare direttamente all'amministra- 
tione anche in francobolli. 
spiccio e più sicuro per pren- 
cun abbonamento è sempre 
quello di rivolgersi all'ufficio postale locale, che 
lo riceve aumento di spesa. 
i, che prenderanno l'associa- 
I dicembre prossimo, con 
l'aggiunta di sole L. ® al prezzo di abbon: 
mento, riceveranno in dono, franco di porto, il 
quadro oleografico rappresentante 


RAFFAELLO 


ene pIPINGE LA 


MADONNA DI FOLIGNO 


È questa fa (0,96 X 0,61) 
espressamente eseguita per incarico dell'ammi- 
nistrazione del Popolo Romano dal rinomato 
ne, la quale in commercio 
a nel 1893 in premio 

i del giornali 


Lt e ol Muggia quer ce -Alapponese 


la China ed il Giappone co- 
mincia ad avverarsi quanto era molto facile pre- 
vedere, cioè che gli interessi che hanno 
tre grandi potenze nchilterra, Ja Russia, la 
Francia — in regione dell'Asia a cansa 
è dei rispettivi possei 

one politica dei due imperi, 
ria per la posizione dei loro sudditi in China; il 
loro intervento doveva divenire, o prima o dopo, 
necessari 

Le voci raccolte qualche giorno fa dai giornali 
francesi che circa 3000 sol si abbiano già 
varcato i confini della Corea non si confermano; 
però è corto che la diplomazia di Pietroburgo — 
ed i suoi organi non ne fanno alcun mistero — 
insisterà, se non altro a guerrafinita, affinchè la 
indipendenza assolnta della Corea sia garantita 
dal Giappone, E' difficile che questo Stato, spe- 
cialmente se è vero che ha concluso un trattato 
col Re della Corea con cui quest'ultimo accetta 
oltrechè le riforme impostegli dal Giappone, una 
specie di protettorato giapponese in luogo di 
quello chinese , è ditticile che, finita la guerra, 
Ja diplomazia giapponese si sottometta incondi» 
zionatamente alle volontà della Russia e rinunci 

sempio, a qualunque com- 

vi sacrifici di sangue e 

dii denaro sostenuti per Ja campagna contro lo 
Stato rivale 

Da fonte giapponese fn, è vero, lanciata la pro- 
posta — per fiaccare la potenza del grande im- 
pero di Mezzo smembrare la China in tre 
grandi Stati posti ciascur ) una dinastia lo- 
tale, e di adunare a tal nopo una Conferenza en- 
ropea a Tokio. Ma si tratta di eventualità trop- 
po incerte e remote perchè si possa credere che 
fi Giappone si appaghi di quello smembramento 
quale frutto delle sue vittorie 

Comunque sia, pinechè dei piani della Russia 
sulla Corea e dei progetti del Giappone sulla 
China, si tratta ora dell'intervento iuglese in 
China — che, secondo i dispacci, sarebbe stato 

ito in massima dal Consiglio dei mini- 
Regina Vittoria — per proteggere i 
ropri sndditi soggiornanti in China e minacciati 

1 fanatismo della popolazione. 

Senza confondersi la testa, colle marcia e con- 
tromarcie delle truppe giapponesi e chinesi e colle 
evoluzioni delle rispettive flotte — tanto più che 

e le altre sono ora confermate ed ora 

— ed in generale sono dirette su punti 

r la diversa ortografia con cui sono scrit 

i. o per la mutilazione dei dispacei non esistono 

sn alenna carta geografica, è fuori di dubbio che 

le iue grandi vittorie dei giapponesi a Ping- 

ed all'imboccatara del Yalu nella Corea, 

hiinno provoesto in China il maggior scoraggia 
mento e la maggiore eccitazio 

inesi si sono messi in mpagna contro i 

on quell’oltracotanza e con quel di- 

\vversario, che furono così fatali su- 

ni ben più civilizzate della 

ratore della Chi per dirne una — 

to dai suoi cortigiani, compreso il vicerè 

ang, talmente all'oscuro delle vere 

izioni dell'esercito giapponese, che prima an- 

cora delle due grandi sconfitte a Pinz-Yang ed 

a Yaln. chiedeva, impazientito, quanti soldati e- 

rano rimasti ancora all'Imperatore del Giappone!.. 

E° naturale, data una tale ignoranza delle vere 
gontizioni dell'avversario, il contraccolpo delle 
du: succitate sconfitte sia stato tremendo in Chi- 
Na è si sin manifestato collo scoraggiamento nelle 
sfere dirigenti e colla ribellione nelle classi po- 
polari ed è — pur troppo — naturale pure che 

la rivolta sia diretta — in attesa di esserlo con- 
tro la Dinastia regnante — contro gli stranieri. 

Sino da un mese fa e non appena incominciata 
la guer la China ed il Giappone, fu annan- 
ciuto c'e missionari inglesi e tedeschi erano stati 
maltrattati dalla popolazione în vari punti della 
China, che Je missioni erano state saccheggiate e 
distrutte e che il governo di Pechino si era af- 
frettato di dare soddisfazione alle rispettive po- 
Zenze, punendo colla decapitazione i colpevoli, 
rolla degradazione gli ufficiali che non avevano 
Raputo impedire con sufficiente energia gli ecces- 
Si © via dicendo. 

Ora si parla di maltrattamenti al personale 
della Legazione inglese a Pechino e si afferma 
che quella Legazione sarebbe custodita da mari- 
Mai inglesi e da cipayes indiani e che il Consiglio 
Sei ministri tenutosi ieri a Londra ha deciso di 
Inviare truppe e navi nelle acque della China per 

inforzare la flotta che sta sotto gli ordini del- 
Famuizzae Freemantle, ed i presidi inglesi. 

Secondo altri dispacci, l'inviato della China a 
Tondrà avrebba proposto, in n colloquio avnto 
gon Lord Kimberley — il ministro degli affari 
èsteri — che non solo l'Inghilterra, ma la Rus- 
siae la Francia mandino truppe per proteggere 
{ loro nazionali nei porti della China aperti agli 
{europei. Sono questi i porti di Canton, Amoy, 
Poochow Ningpo e Shanghai che farono.aperti col 


PREZZO “ni 
ITALIA 
Anno L 18 - Semertre L.  - Trimestre LB. 


STATI DELI’ UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 2@ - Trim. L. 10. 


V:1 Due Macelli, 6-9 
Proprietari Chauvet- riale: P. Miaglia 


manina naz 
In tutto il R Cent. 


Numeri arretrati 


zioni, Nerdorie di 50 parole L 
Serzioni. Sa n - ar i80 L 18 
—in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinfquo linee L. &. 


In Cronaca L. 1 la linea. Piecola Cronaca cent. 18, In 
terza pagina cent. 70. In quario pogina. giusterta di 
lonn, cent. 0 la 


Sabato, 6 Ottobre 1894. 


Gli uffi del giornale rimam 
@Grarid. seno sperti dello 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscone. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
nera. — Edirione di città allo sai del mattino, 


trattato del 29 agosto 1842, al commercio ingle- 
88, contemporanenmente alla cessione di Hong- 
Kong agli inglesi. 

In seguito alle premore del governo italiano, 
il Giappone si è impegnato a nulla intrapren- 
dere — come annunciava ieri un dispaccio — 
contro il porto di Shanghai ed è probabile che 
esso rispetti i trattati per quanto riguarda l'in- 
Violabilità degli altri porti. Ma non è detto con 
ciò, che le vite è le sostanze dei sudditi delle 
potenze europee, soggiornanti în quelie città non 
Sieno, o non possano essere minacciate e quindi 
che i rispettivi govorni non debbano prendere le 
necessarie precanzioni per tutelarle. 

L'invio è lo sbarco di truppe europee in China 
nulla hanno però in sò stessi di allarmante, non 
sendo la prima voita che ciò avviene, Nell 

tanno del 1857 la Francia e l' Inghilterra si 
learono per reprimere le persecuzioni degli stra- 
nieri in Uhina e le flotte dei due paesi bombar- 
darono i forti di Ta che difendono la foce del 
Pi È i Tien-Tsin il porto di Pe- 
1860 un esercito. anglo-francese 
sbarcò a Shanghai e si impadroni di Pechino. 

Vero è che le condizioni politiche generali 
sono ora molto mutate, e che la Francia e l' In- 
ghilterra, anzicchò alleate, potrebbero essere ora 
avversarie in China, come lo sono al Madagascar, 
in Egitto, al Marocco ed in quasi tutte le grandi 
questioni europee, africane ed asiatiche.” 

Ma appunto la rivalità în tante questioni può 
consigliare ‘alle due potenze — qualora fosse ne- 
cessario © soltanto opportuno — il loro inter 
vento in China evitare tuttociò che po- 
trebbe dare al conflitto vchino=giapponese van. 
aspetto hen diverso dall'attuale ed estenderlo 
nelle sue ultime conseguenze al nostro continente, 


de 
($) Shanghai, 5. — Notizie da 

recano clie una 

golia 


pilale di Pechino, dar 
Stttrosi enropei sono arrivati aTin-Tein dai 


ventuale a 

5) Lo: I giornali annu 

dei ministri 

gliato ordinò alle navi da guerra St-Georges, 
Eolus, Redhreast, Pigeon e Bramble di riunirsi 
immediatamente alla squadra dell’ ammiraglio 
Freemantle. 

1 ministri sono ripartiti in vacanza. 

(S) Londra, 5. — Il Daily News dice che il 
Consiglio dei ministri non si riunirà che fra qual- 
che settimana e che prenderà allora decisioni de- 
finitive circa nna nuova proroga del Parlamento, 

Il Times ha da Shanghai che i chinesi avreb- 
bero sgombrato la Corea. 

Parigi, 5, ore 11. — Si ha da W 
shington che tre nnovi bastimenti americani 
ranno mandati nei mari della China, dove gli 
Stati Uniti avranno così otto navi. 


Politica e Diplomazia 


Parigi. — Il Sultano ba conferito decora- 
zioni al signor Plat, primo dragomanno del Con- 

ato generale di Francia a Tripoli e al signor 
Ruard, dragomanno ausiliario. 

Costantinopoli. — L' ammiraglio rnsso 
Avellan è stato ricevato în udienza dal Sultano, 
il quale l’ha invitato a pranzo insieme all'amba- 
sciatore russo, signor de Nelidoff. 

Rerlino. — Il signor von Caprivi, testà ri- 
tornato, ha ripreso la direzione della Cancelleria 
imperiale. 


d. — Il signor Castelar ha lasciato 
per andare a Nizza, e sarà a Roma 
verso la finé del mese di ottobre. 
Londra. — Sir Mortimer Durand, nuovo mi- 
nistro inglese in Persia, la lasciato Londra, di- 
reito a Vienna e a Teheran. 


La situazione della finanza 


Se dicessimo che i risultati delle riscos- 
sioni del primo trimestre dell'esercizio sono 
soddisfacenti, diremmo cosa non vera. 

Sta bene per le “ Dogane , tener conto 
degli sdaziamenti straordinari fatt? nell’ 
gosto e specialmente nel settembre del 18: 
in previsione del provvedimento, che avreb- 
be imposto il pagamento dei dazi in oro; 
sta bene per al “ Lotto , che le estrazioni 
siano state sole tredici durante il trimestre 
luglio-settembre 1894, mentre erano state 
quattordici nel corrispoudentetrimestre 189 
sta bene che îl consumo del “ Tabacco , 
soglia aumentare notevolmente nei mesi del- 
l'inverno : ma, ciò malgrado, sta eziandio e, 
pur troppo, non sta bene che i proventi dell 

0 in diminuzione tanto in con- 
ronto delle riscossioni del corrispondente 

‘odo 1893 e tanto in contronto delle pre- 
visioni di bilancio — il che è indizio, nel 
campo economico, della persistenza della de- 
pressione economica del paese ed è avver- 
timento, nel campo finanziario, della neces- 
sità di provvedere con animo virile ad as- 
sicurare l'equilibrio tra l'entrata e la spesa 
il quale non apparisce ancora così prossimo, 
come generalmente si credeva. 

E' notevole ed è confortante, in mezzo a 
molte cifre punto liete per la finanza, che 
il “ Dazio consumo , (eciuzii Comi di Ro- 
ma e di Napoli) uno dei pochissimi ce- 
spiti, che segnano un anmento nella previ- 
sione bilanciata. E' vero che la previsione 
del 1894 è stata tenuta più bassa di quella 
del 1893 per l'abolizione del dazio gover- 
nativo sulie farine; ma resta sempre ci fate 
to soddisficente negli effetti del bilancio 
che la previsione, contrariamente a quanto 
avviene per la maggior parte degli altri ce- 
spiti, è stata superata. 

Identico fenomeno si è yerificato nel mo- 
vimento delle “ Tasse sugli affari, che han- 
no gettato un mezzo milione in più della 
previsione. La differenza di circa tre milio- 
ni in meno in confronto degli introiti, che 
coteste tasse diedero nel corrispondente tri- 
mestre del 1893, è largamente giustificata 
dalle straordinarie registrazioni fattesi in 
quel periodo per fruire dei condoni conces- 
si con il R. Decreto del 24 aprile 1893 e 
con la successiva legge del 29 giugno. 

Riassumendo e concludendo: non è il 
caso di scoraggiarci; ma neppure dobbiamo 
fare una soverchia fidanza sui proyvedi- 
menti attuati fin qui. La via delle riforme 


destinate ‘a sfrondare, dalia parte, l’uscita 
di tutte le spese superfiie o non stretta- 
mente necessarie ed a rzare, dall'altra, 
l'entrata con opportuni di del regime 
tributario, sì che ognuno paghi in ragione 
del suo avere e nella misura fissata dalla leg- 
ge, deve essere proseguita con una cri escente 
energia e con il tenace proposito di arrivarvi 
al fondo nel più breve tempo possibile 

À a sola condizione miglioreranno 
le condizioni della finanza e potranno, as- 
sestata questa, migliorare quelle dell’econo- 
mia nazionale e del credito pubblico. 


Molto rumore per nulla 


Noi alziamo spesso la-voee contro i nostri al- 
larmisti della stampa, ma è giustizia riconi 
che tutto il mondo è paese e che di allari 
ne sono da per tutto, 

Un fatto recentissimo ce n'ha fornito la prova. 

Un telegramma da Londra del 3 corrente an- 
munciava che Lord Rosebery aveva convocato per 
l'indomani il Consiglio dei ministri, chiamando 
per telegrafo i membri del gabinetto non pre- 
senti nella capitale. 

La notizia veniva bensi completata coll'opinio- 
ne espressa dai giornali più autorevoli che si 
trattasse unicamente di adottare le necessarie mi- 
sure per tutelare gl’interessi nazionali laggiù nel- 
la China; ma l'opinione pubblica, tanto în Inghil- 
terra che in Francia, ritenne che la causa della 
onnvocazione-dei- Ministri. di Sua Maestà la Re- 
gina fosse molto più grava; e si allarmò in modo 

ordinario. 1 fogli parigini, poi, si abbandon: 
rono alle più strane supposizioni, compresa que 
la di un imminente conflitto fra 1' Inghilterra e 
la Francia, in séguito al blocco dichiarato da 
questa contro il Madagascar. Tali supposizioni 
vennero accolte da moltissimi come verosim: 
che qui in Italia e in Germania. 

Ad aumentare le apprensioni concorsero anche 
il ritiro di Déerais dall’Ambasciata francese a 
Londra e l’arrivo del conte di Caprivi a Berli- 
no, contro ogni aspettazione mentre sì sapeva 
ch'egli ne sarebbe stato assente ancora parecchio 
tempo per terminare la cura termale intrapresa. 

Da ciò all'entrata dell'Inghilterra nella tripli- 
ce, la fantasia non aveva da fare che un breve 
volo: e lo fece. 

La Borsa di Parigi si commosse profondamen- 
te, s'impauri, e i fondi di Stato e i valori subi- 
rono un notevole ribasso, al quale, naturalmente, 
non seppero resistere le altre Borse europee. 

E tutto cotesto travaglio nel solo periodo di 
ventiquattr'ore! Un telegramma del 4, a sera, 
che noi riproduciamo più oltre, rivelava con tut- 
to il carattere della credibilità che lord Rose- 
bery aveva convocato i smoi colleghi d'urgenza 
per disentere le, domandè di-rinforzi fatte dal- 
l'ammiraglio Freemantle — comandante la squadra 
inglese nei mari della China — d'accordo col 
ministro residente a Pechino; rinforzi ritenuti 
necessari per la protezione del loro nazionali. 
E il telegrammama si chindeva colle seguenti 
significantissime parole: I ministri sono ripartiti 
in vacanza. 

Dunque? Danque molto rumore per nulla; 0, 
per servirci dello stesso motto inglese shakspe: 
Tiano: Much Ado, about Nothing! Nulla assolu- 
tamente nulla, neppure il blocco contro il Mada- 
gascar, neppure la minaccia dell'adesione inglese 
alla Triplice; se il signor Decrais lascia l'amba- 
sciata di Londra, lo sostituisce il signor De Cour- 
cel antico ambasciatore a Berlino; rimane la 
presenza nella Capitale dell'Impero del Conte di 
Caprivi, ma, non c'è dubbio, ritornerà in vacan- 
sa anch'egli. 

E quando si dice che i Ministri sono in vacan- 
za, non vha più nulla da agginngero. Ciò do- 
vrebbe valere anche per quei nostri confratelli i 
quali brontolano perchè i Ministri italiani non 
stanno fissi a Roma tutti i trecentosessanta- 
cinque giorni dell’anno. Il ragionamento più sem- 
plice, più elementare, sembra a noi dovrebbe es- 
sere quello che se i Ministri sì assentano dalla 
Capitale, è segno che in dati momenti la loro pre- 

non vi è rigorosamente indispensabile. Ciò 
anno i nostri, non lo fanno forse anche quelli 
i altri paesi? 

La vacanza dei ministri significa la mancan- 
za di qualunque preoccupazione seria riguardan- 
te questioni di carattere internazionale che 
possano compromettere la pace. Invece di lagnar- 
sene è, quindi, piuttosto il caso di rallegrarsene, 
come ci siamo rallegrati apprendendo che dopo 
una breve seduta, i membri del Ministero ingle- 
se erano subito ritornati ai dolci ozii — procu? 
negotiis — della villeggiatura, ciò che non avreb- 
bero potuto fare se i pericoli sognati dagli al- 
larmisti di Londra e di Parigi avessero avuto 
qualche fondamento, 
=—_—______zza 


Edificante connubio 


La Voce della Verità riproduce dall'Italia del 
Popolo di Milano quanto segue: 


Le intromissioni dei deputati. 


Fra le carte d'un processo per diffamazione a Ca- 
tania, fu messa anche questa lettera, con la firma e 
il visto dell'on. Reale, che l'aveva avata dal Bac- 
cellî, cai aveva raccomandato un maestro accusato di 
diffamazione, e per questo già condannato in prima 
istanza: 

Onorevole collega, 

Appena informato dei provvedimenti adottati dal 
Municipio di Catania sul conto del maestro Mas- 
zone, mi affrettai a chiedere în proposito all'auto- 
rità scolastica gli opportuni schiarimenti, invitan- 
dola, in pari tempo, a tutelare efficacemente è di- 
ritti degli insegnanti. 

Trattandosi di una vertenza che dev'essere esa- 
minata e risoluta în prima istanza dal Consiglio 
provinciale scolastico, unico. giudice riconosciuto 
competente dalla legge, non mî è possibile, per ora, 
fare di più a favore del tuo raccomandato, salvo 
@ vitornare sulla questione, qualora la risoluzione 
del Consiglio scolastico riuscisse a lui sfavorevole. 


Aff.mo tuo 
G. Baecelli. 

L'Italia del Popolo, riportata la lettera, così com- 
menta: 

Non è vero che è incoraggiante per i Consigli 
scolastici, quando hanno da dire la loro in una que- 
stione, il sapere che, se saranno 4favorevoli a Tizio 
ed a Cajo, ci penserà il Ministro a rimettere le cose 
a posto, purchè un deputato ‘gli stia ai panni? 

Che edificanto giustizia 1 

E intanto il ministro va di«banchetto im bamehet- 
to, fra il plauso dei bon davanti ai quali 
iancia tanti palloni di vento in forma di discorsi, 


Del resto, è vero, dopo che si sono avuti mini- ‘| 
stri dell'istruzione dei notorii falsificatori di cam- 
biali, ricattatori della moglie e frodatori di Banche, 
lo letterine del Baccelli son proprio rose e viole. 


La Voce della Verità ha concluso. che non fa- 
ceva commenti, ed ha avuto ragione, perchè i com- 

enti lî hanno fatti e li faranno i lettori, che 
in verità non sanno vedere quale colpa commet- 
ta un ministro che si dichiara pronto ad esami- 
nare a suo tempo una questione che è devoluta 
a lui în grado di appello, dopo il gindizio della 
prima antorità competente, la quale egli non in- 
tende turbare nelle sue attribuzioni. 

vnole an maraviglioso magistero di bile (e 

s'intende donde e perchè gecmmulata) per trova- 
re dell’incriminabile nella lettera riportata! Cer- 
tamente se il mnestro fosse stato assoluto dal 
Consiglio scolastico, non avrebbe avuto più ra- 
gione d'învocare il ministro, il quale d'altra 
parte non ha promesso al deputato se non di ri 
tornare sulla questione; non mica di assolvere il 
maestro, come vorrebbero tare intendere le buo- 
ne consorelle. 

I nostri lettori sanno tanto di lingua italiana 
per non pigliare di queste cantonate. 


Le economie e il discentramento 


Dalla stampa autorevole è ripetuta la notizia che 

il Governo abbia rinuneiato all'idea di procurarsi la 
di economie, occorrenti al pareggio del bi- 
mereè soppressioni o riduzioni di uffici nello 

provineie. 

Vuolsi che a questa dete me siasi addive- 
nuto nell'intento di non suscitare maleontenti nelle 
popolazioni, le quali, per trovarsi già in condizioni 
economiche tutt'altro che prospere in cansa della 
crisi che soffre îl paese — crisi, che grazie a Dio, 
sembra vada avvicinandosi alla sua risoluzione > ri- 
sentirebbero dalle divulgate (non so con quanta au- 
tenticità) soppressioni o riduzioni, maggiore nocu- 
mento. 

Ignoro se per questo o per altro fine si sia ve- 
nnti a ciò. Quale che possa essere, penso che bene 
sicuramente si è fatto a fare così 

In verità: dal sopprimere o ridurre uffici nelle 


provincie, chi avrebbe ritratto vantaggio ? Che lo 
Stato potesse averne ora o poi tanto lauto beneficio, 
quale suppongono i mistici visionari, così da rag- 


Sapete da dove potrà scaturire ricca fonte di bor 
nefici per il bilancio dello Stato e per quello «dei 
cittad 

Dal discentramento. 

Già altra volta, e non è molto. nelle colonne di 
questo giornata, ho-detto quanto jl nustro sistema di 
governare e di amministrare peechi di accentramen= 
to, © quali danni da ciò derivino. 

Lo autorità nelle provincie sono inoperose, restano | 
te, in causa dell'attrazione strapotente eser« 
centro. 

1 cittadini scontenti gridano, disgustati strepitano 
perchè, per un nonnalla, debbono spendere tempo @ 
denaro affine di provocare, attendere e conseguire, il 
gran verbo che deve essere promunciato dall'oracole 
della capitale. 

nente qui, & 

rienza che mi fa parlare 

i spezzi una buona volta questa catena di ferro, 

o l'interesse e l'economia dei privati saranno sicura» 

mente raggiunti, e il beneficio di loro sarà pure be 

> dell’erario. 

ia il governo nella provincia : e il sno reppresene 

tante lo si investa di tutto le facoltà necessarie a 

farsì che s mte, e quindi econo» 

micamento, i pubblici e privati negozii possano es- 
sore risoluti, 

Uambiamo metodo : la giustizia e l'amminiatrazio- 
n° siano , e senza difficoltà accessibili. 

In questo modo ci guadagneranno il bilancio arit- 
metico dello Stato, e quello economico di tutti noi, 

E. Nudi. 


a îl gran malo; ed è l’espor 


Peril collocamento dei disorenpati 


Il numero considerevole di disoccupati che o- 
gni di più aumenta in quasi tutti gli Stati, con- 
forisce importanza ai tentativi che in alcuni pae 
si si fanno per proeacciare occupazione agli o- 

domestici senza lavoro. 

sti intermediari per In ricerca di lavoro 

sono istituzione utile e pratica, che potrebbe fa- 

cilmente trovare imitatori nelle principali città 
italiane, 

lterra come in Germania codesti in- 

0 notevolmente anmentati in que 

sti ultimi anni. Per quanto concerne l'Inghilter= 

ra si hanno precise e particolareggiate notizie 

per ciascuna istituzione, che esercita la funzione 

intermediaria fra padrone ed operaio, nel Report 

on agencies for dealing with the Unemployed, pub» 


giungere per opera di questo modesto e inerescioso 
fattore il pari e la elasticità del bilancio, è un roseo 
sogno, 

Impercioechè, a parte che l’erario si sarebbe do- 
vato accollare un onere non indifferente di pensioni 
— chè, va assolutament» scartata l'idea che si fosse 
potuto pensare di mettere sul lastrico, contro ogni 
principio di giustizia e di umanità, tanta brava gen- 
te operosa, intelligente ed onesta -- avrebbe anche 
perduto d'altra parto un rilevante cespite di entrata 
dal' diminuito gettito dalla tassa di ricchezza mobile. 

Nè è canone di sapiente e prudente governo il li- 
mitare le assidue euro ele principali viste a conse- 
guire soltanto il pareggio numerico nei conti dello 
Stato, Innanzi ad essi ha diritto di maggiori cure 
e considerazioni il bilancio economico dei cittadini, 
della nazione. 

Ora è matematicamente addimostrato che mercè lo 
ideate soppressioni — dato e non concesso che il 
ministro delle finanze ne avosse ritratto largo gua- 
dagno — ne avrebbe egualmente conseguito, crl- 
colato il danno emergente e il lucro cessante, il bi- 
lancio dei cittadini ? 

E vero, così tutti dicono, che le corti, i tribu- 
nali, le preture, le prefetture, le sottoprefettare, le 
intendenze di finanza e via discorrendo, sono troppe 
o costano pareechi milioni; è pur vero che col be- 
neficio del telegrafo, delle ferrovie e della della rete 
di strade ordinarie sì può tagliare giù a man hassa 
perchè i cittadini hanno, per effetto dei migliorati 
mezzi di comunicazione, più facile accesso ni pub- 
Blici uffici. 

Ma, torna poi il conto che si deve fare porstabi- 
lire se alla maggioranza della popolazione — che è 
costituita da quella classe che non ha, e che quindi 
nor può spendere, classe che degli ufiici pubblici ha 
forse e senza forse maggiore e più frequente biso- 
gno di quella che ha e spende — si arreca mag- 
gior danno sopprimendo o minor beneficio mante- 
nendo ? 

Non è il solo criterio del pareggio del quattro e 
quattro fanno otto nei libri contabili dello Stato che 
sî devo tener di mira; ma sono infinito e miuntis- 
sîme circostenze, molte delle quali spesso sfuggono 

al calcolo anche più esatto, che è indispensabile pra- 
dentemento vagliare, prima di sentenziare magis 
mente che la soppressiono di ufici nelle provinoie 
ci apporterà lunghi anni di grassa abbondanza. 

Io non considero gli spostaznenti e i danni momen- 
tanei scaturienti dalla faleidia, no; sono criterii imper- 
fetti dell'attualità, cui non può darsi eccessivo peso, 

Ma penso a tutta la somma di utilità, di sacriizii 
e di privazioni, agli interessi di amministrazione, ai 
problemi e funzioni di governo a questi ed altri mol- 
ti e importanti coefficienti che tutti pesano e si do- 
vono scrapolosamente pesaro in siffatta materio, 

Una pretura, una ricevitoria del registro, un’agen- 
zia dello tasso soppressa, potranno fare economizza- 
re sì e no allo Stato otto o dieci mila lira. Eaibi- 
lancio della popolazione colpita, questa misura arre- 
cherà sicuramente un danno di tre volte tanto, 

Oggi, un testimonio per andare al tribunale che 
dista da Ini 40 chilometri, rimetterà di suo, perchè 
il modestissimo compenso che gli dà lo Stato non 
gli basta a coprirlo delle spese vive, una lira: do- 
mani, per recarsi a 100 chilometri di distanza, in | 
grazia della effettuata riduzione, scapiterà due o tre 
lire; quante volte non preferisca, lui di andare in 
carcere, 0 i sognatori di economie di tal ge 
prediligano di mantenereelo, a spese, ben 
del pubblico erario. 

E questi esempi sì potrebbero moltiplicare a sa- 
zietà. 

C'è poi un'altra considerazione, 

Con l'indirizzo educativo ed istruttivo che c'è nel 
nostro paese, e checchè si dica in contrario si può 
star certi che darerà ancora per anni ed anni per- | 
chè rispecchia lo tendenze dei più (iv qui non dico | 
se ciò è bene o male, constato un fatto che ha gran 
valore e che nella presente questione non può esse- 
re trasonrato) due terzi, se non più, della gioventù 
si applica e si addestra in quegli stadi cho gli a- 
priranno poi la porta ai pubblici uffici. A questo es- 
8a aspira, Sarà un errore, sarà una disgrazia, ma è 
così; il mondo bisogna prenderlo estudiarlo per qual 
Io che è, e non per quello che si vorrebbe che fosse. 

E di questo fatto importantissimo non può non 
tenere il debito conto il sapiente uomo di governo. 

Riducendo 0 sopprimendo voi che cosa fato? 


blicato dal Labour Departement, ma per quanto 
riflette la Germania le notizie riesciranno per la 
maggioranza dei lettori nuove ed interessanti. 

La maggior parte degli uffici di collocamento 
della Germania non hanno fanzionato per lungo 
tempo che in favore degli operai sprovvisti di 
istruzione professignale, dei giornalieri e del 
manovali, di quelli insomma che in Inghilterra 
chiamano gli unshi2led Jadourers. 

Adesso però. senza abbandonare costoro, si 
tratta di allargare il campo di azione, farvi en- 
trare lo Stato e organizzare a profitto di tutti 
un complesso di misure che permetta a ciascun 
operaio di utilizzare prontamente le proprie at 
titudini. 

Del resto istituzioni, di questo genere non pos- 
sono dirsi un'assoluta novità. Nel 1840 fa fondato 
a Drestla il primo uficio di interesse generale che 
si è occupato in Germania di proenrare lavoro a 
quelli che non ne avevano. 

Questa istituzione. chiamata Verein filr Arbeito= 
nachicisung, ® che tuttora esiste, proveniva dal 

fativa privata. 

Una statistica recente fa conoscere che dal 1840 
al 1892, ossia in 52 anni, essa ha procurato oe- 
cnpazione a 241,300 person 

Altre istituzioni quasi identiche sorsero nella 

assonia, ma hanno tutte uno scopo limitato, ae- 
contentandosi di servire da intermediari fra i pa- 
droni e i domestici, mediante un lievissimo com- 
penso. 

Altrove i progressi sono stati più rapidi. 

Così a Stoccarda l'ufficio di utilità pubblica per 
la ricerca del lavoro si ocenpa anzitutto degli o- 
perni e dogli apprendisti, e il somigliante accade 
a Berlino € nelle principali città tedesche. 

Ma l'iniziativa privata non bastava e non sì 
tardò a parlare di uffici municipali gratuiti, 

L’ilea tini per prevalere in parecchi comuni e 
recentemente sono state create 0 si è deciso di 
creare agenzie municipali pel collocamento degli 
operai in numerose città grandi 6 piccole, come 
Berlino, Francoforte, Magonza, Colonia, Freistadt, 
Bunzlaa, Grinberg, Greiffenberg ecc. 

Lo stesso ministro del commercio prussiano non 
è rimasto estraneo a questo movimento e con re- 
cente circolare ha invitato i presidenti delle re- 
gioni a intîrizzargli una relazione annuale salle 
disposizioni del pubblico relativamente a un pro- 
getto che tenderebbe a creare uffici del lavoro 
nei vari centri e a collegarli coi consigli di probi- 
viri. 

Al movimento hanno pure partecipato i socia- 
listi ed il partito cosidetto evangelico, ma con 
fratti non- paragonabili a quelli ottenuti dalle 
associazioni operaie Hirsch-Duncker, concepite in 
modo più pratico. 

Tondate nel 1869 dai signori Hirsch e Duncker, 
due economisti deputati al Reichstag, queste as* 
sociazioni contano ora 1341 filiali locali. 

Ogni socio delle medesime, che ha perduto il 
proprio impiego, senza che vi sia stata da parte 
sua una colpa determinata, ha il diritto di do- 
mandare l'intervento gratuito del segretario lo- 
cale. Questi deve procurargli il più presto possi- 
bile un impiego. 

Gli nitiei locali non cominciano a funzionare 
che dopo an accordo fra gli intraprenditori, gli 
industriali, i capi officina e in generale tutti 
coloro che possono fornire lavoro agli operai. Es 
si sono consultati per aver le loro opinioni e i 
dicazioni, per conoscere i loro desiderii, così l'uf- 
ficio diventa un'opera comune. 

Gli stessi intraprenditori non hanno mancato 
di creare Società per facilitare il reclutamento 
degli operai. L'Unione degli industriali berlinesi, 
per esempio, nei 1893 collocava 10,320 persone 
disocenpate. L'Associazione degli intraprenditori 
agricoli dello wig-Holstein ha procurato lo 
scorso anno una occupazione a 490 lavoratori di 
campagna, L'Unione pel miglioramento della 
condizione degli operai di compagna, la procte 
rato impiego nel 1892 in Sassonia a 1400 operai. 

Vi sono anche circoli militari che si propon- 
gono di procurare lavoro ai soldati congedati 
dopo il periodo di servizio attivo. 

‘inalmente i gruppi locali dell'Associazione 
generale delle donne tedesche, hanno creato nu 
merosi uffici di informazioni, di collocamento. A 
Berlino la Società di soccorso pel personale fem- 
minile delle case di commercio, si è interessata 
con successo nel 1893 alla sorte di più di 600 
disocenpate. 

‘La Società amburghese per gli impiegati di 
commercio dall'anno della sua fondazione (1858) 
all'11 novembre 1893 ha collocato gratuitamente 
46,000 postulanti, e l'Associazione dei negozianti 
di Francoforte sul Meno ne colloca annualmenta 
più di duemila. 

Codeste manifestazioni dell'interesse che la col-4 
lettività prende pel singolo, codesti esempi lu- 


Seminate vento oggi per poi raccogliere tempesta 


domani. : | 


minosi di Roltdarietà sociale rgono ip] 
di serie riflessioni a quanti si ocenpano dei gra) 
problemi che affannano la società medesima, 


_ NOTE AGRARIE 


Le nostre campagne — La pioggia è vena- 
ta dappertutto © benefica, specialmente per i pascoli 
e i prati. Ora ci vorrebbe un po di sosta, e giorna- 
te soleggiate, perchè di lavoro ce n'è da far molto 
in campagna. 

La raccolta del granturco si presenta di poco su- 
periore alla media, ma di buona qualità; quella del 
riso buona per qualità e quantità; ottima quella della 
canapa. 

- 

Concorso a premi per promuovere nella pro- 
vincia di Sassari la costruzione di stalle razionali 
pei bovini — In segnito ai risultati del concorso 
dandito per promnovere la cestrazione di stalle ra- 
zionali pei bovini nella provincia di Sassari, il 
istero di agricoltura ha conferito setto premi di 
re duemila ciascano ai siguori: Diego Murgia di Sas- 
sari, Giovanni Maria Pirastra, di Ploaghe, Giacomo 
fonda di Sassari (Ditta), Giuseppe Carta Solinas e 
Maurizio Tintus di Sassari, Pietro Nieddu Semidei 
dî Nuoro, Benaventura Mariani di Sassari ed ing. 
Francesco Maria Cabella di Tempio: e cinque premi 
di lire mille ciascuno ai signori: Francesco Fonsi 
moni di Sassari, Tommaso Floris di Nooro, Tom- 
maso Bua Putru, di Oschiri, Angelo Chirra di Sas 
sari e Pietro Secchi Costa di Nuoro. 

I figli di Melton in Itatta — Alle corse che 
ebbero luogo a Erba (Milano) per iniziativa di quella 
Società di corse, nei giorni 8 e 9 del mese di set- 
tembre, fece la prima comparsa sul tur) la proda- 
zione dello stallone di testa Melton, che trovasi al 
Deposito di Pisa, acquistato dal Governo nel 1890, 
in Inghilterra, per L. 268,275. 

Nel premio Pusiano per puledri di2 anni corsero 
1 figli di Melton, di Pythagoras di Enio, e la vi 
toria la ottenne il puledro Marco Polo dei signori 
Angeloni-De Ro Melton e di Picciola, che 
battè facilmente per tre lunghezze St. Andrea da 
Pythagoras e Caledonia, della Razza Casilina, 

Il premi 2 anni, fa vinto 
figlia di olsey e di Silver Churn, prove- 
l'allevamento di Poggio Montone del car. 

Bertone, ma tutte le altre puledre, che presero parte 
a questa corsa, furono battute da The Copper Queen, 
figlia di Mel Queen's Scotta. 

Se per un disgraziato accidente la puledra Pace, 
altra figlia di Melton, non avesse, in lo ad uno 
scarto, urtato in un palo, ponendosi così in condi- 
ione da non continuare Îa corsa, anche il premio 
Alserio sarebbe rimasto ad una figlia di Melton; poi- 
chè Pace, velocissima, ‘a con facilità, galoppan- 
do tranquillamente alla testa del plotone. 

Cavalli stalloni, — La Commi 
della rimonta per i Depositi governati 
ha compiuto i suvi lavori 

Sopra circa 100 stalloni offerti in vendita allo Sta- 
to, in seguito all'avriso pubblicato dal Ministero di 
agricoltura nello scorso giugno, soli 19 furono acqui- 
stati dalla Commissione. 

La differenza fra il numero dei visitati e degli 
acquistati è tale da meritare tutta l'attenzione dei 
produttori. La Commissione, ammettiamo puro che 
sia stata guidata da una severità di giudizio mag- 
giore degli scorsi anni, ma ha fatto il sno dovere di 
nesta Depositi del Governo non deb- 
dono entrare getti i quali diano tutte le ga- 
rauzie di migliorare la produzione interna o quanto 
meno di mantenere i miglioramenti ottenuti. 


me incaricata 
di cavalli 


Distribuzione di piantine e semi fore- 
restali a scopo di rimboschimento, — Al 
Ministero di agricoltara si sta facendo la ripartizio- 
ne delle piante forestali allevate nei vivai dello Sta 
to fra coloro che ne hanno fatta domanda. Anche 
quest'anno si distribuiranno oltre due milioni di pian- 
tine, 

Verranno poi distribuiti ol 
di essenze forestali. 


2000 Kg. di semi 


1 beni incolti comunali da imboschire. 
— In applicazione delle leggi 4 luglio 1874 e Il a- 
prile 1886, sui beni incolti patrimoniali dei Comuni, 
proseguendosi, da parte dei Comitati forestali pro: 
viuciali, le pratiche per costringere i Comuni a col- 
tivare o altrimenti a vendere o dare in enfitensi i 
loro beni incolti, al 30 giugno u. s. si avevano i se- 
guenti risultati x 

Secondo i primitivi elenchi i terreni incolti comu- 
nali vincolati da rimboschirsi misuravano 337,521 ct- 
tari e quelli svincolati da coltivare liberamente am- 
montavano ad ettari 358,995. 

A questi si aggiunsero, perchè omessi ettari 40,927 
a quelli soggetti al rimboschimento, ed ettari 22/853 
a quelli da coltivare liberamente, 

Vennero poi radiati dagli elenchi, perchè accertati 
non incolti ettari 15,914 : perchè non patrimoniali 
ettari 127,747; perchè non coltivabili assolutamente 
ettari 90,050 ; perchè non coltivabili economicamen- 
te ettari 48,199 © per rettifiche di superficie ettari 
26,144 ; cc soggetti alle disposizioni della leg- 
ge del 4 Inglio 1574 restarono ettari 399.482, di cui 
240,000 ettari da rimboschire. 

Ma la legge del 1874 venne modà n quella 
dell’IL aprile 1886, in base alla quale si esentarouo 
dall'obbligo dell'imboschimento ettari 160,985. 

Degli ettari 79,415, che, anche coi troppo liberali 
intendimenti della legge del 1886, restavano sogge 
all'obbligo del rimboschimento vennero : rimboschiti 
direttamente dai Comm alienati col- 
l'obbligo dell'imboschimento ettari 10,685 e dati in 
enfiteasi collo stesso obbligo ettari 11,498. 

Ora sarelibe interessante uno studio diretto a co- 
noscere quanti ettari di terreno sono stati ad arte 
rimboschiti per opera dei Comuni, perocchè nei 19,937 
ettari di terreno, che nelle statistiche ufdciali appa- 
riscono come direttamente rimboschiti dai Comuni, 
ti comprendono quegli appezzamenti già alberati o 
tespagliati che divennero boscosi per effetto del di- 
vieto di pascolo, cioè a dire per pura opera della 
natara, Credo che una statistica diretta a mettere 

n chiaro la vera azione ricostituent i 
panperati boschi comunali, non potrebbe riu 
onore che di pochi Comuni, poichè 

foranza ha, pur troppo, tagliati e ru 
ereditati per pagare i debiti contratti pi 
tili o di lusso, frutto questo del liberale ordinamen- 
to giuridivo-amministrativo dei nostri degeneri Co- 
muri, 

Degli ettari 10,685 alienati con l'obbligo dell’ 
loschimento, sono stati realmente rimboschi 
si trovano in via di rimboschimento 1,075 e sono an- 

boschire 2,461, perchè 365 sono stati 
fi di qualsiasi coltura 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO cei BARONI 


e 


LIBRO VI 
Si comincia a leggere nel destino. 


Inconscio di tutte le forze che lavoravano con- 
tro di lui, Adamo si mise, corpo ed anima, all’o- 
pera, e, felico della di lui felicità, Sibilla ancora 
ana volta sorrise con gratitudine ad Hastings, 
the era la cansa di questo contento. » 


Carrroro VIL 


Una scena d'amore, 


Più che mai irritato contro Caterina, Hastings 
si abbandonò senza riserva all' allettamento che 
provava nella compagnia di Sibilla. 

Easendo la di lei fidncia ritornata, l'eccellenza 
della snn mente risaltò di nuovo e tanto più, in- 
quantochè era spinta dal proprio orgoglio ad af- 
fermare quelle doti che le derivavano dalla na- 
tura e da Dio e che la rendevano egnale alle 
persone più rieche e di grado più alto di lei. 

N primo amore di una donna è accompagnato 


E finalmente degli ettari 11,438 dati in enfitensi 
cell’obbligo dell'imboschimento, soltanto 6,717 sono 
stati rimbaschiti ; si trovano in via di rimboschi- 
mento 176 e sono ancora da rimboschire 4,545, 

In complesso abbiamo quindi rimbosebiti arfiicia- 
mente circa 19,500 ettari di terreni, peroechè l'ali- 
quota dei rimboschimenti artificiali da parte dei Co- 
mani dobbiamo considerarla, se non nulla, assai 
piccina. 

Volendo essere generosi quindi si ha, che in 90 
anni si riuscì a rivestire di piante silvano appena 
20,000 ettari di superficie, vale a dire 1000 ettari 
l'anno! a 

Animali da cortile, — La stazione di alleva 
mento degli animali da cortile, istituita dal cav. 
Italo Mazzon, distintissimo aicaltore, a villa Vitto- 
ria a ponte Molîe, merita In visita di tutti coloro 
cho si cecapano di questo importante ramo d’ indu- 
stria agraria. ; 

I bellissimi soggetti di animali destinati alla ri 
produzione, mustrauo come con lo studio e l'intelli- 
genza del cav. Mazzon, noi potremo allevare razze 
$ varietà di razze di polli da competere con gli 
stranieri, Ne riparierò. Miles agricola, 


Arri DEL GovERNO 


R. Marina. — Sbarca dal Garigliano a Nepoli 
il sottoten. di vase. Salvatore Tola Proto, surrogato 
dal pari grado Umberto Sciacra. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro _serviaio) 


Reggio Calabria, 4 (p. e) — Il Comitato, 
per ofirire una. bandiera ‘di quore alla nnora nave 
corazzata Calabria, è riuscito composto di tatte lo 
più distinte dame della nostra aristoerazia. Fra l'al- 
tre ne fanno parte la signora Camagna, moglie al- 
l'on. Biagio Camagna, che tanto s'interessa del beno 
del proprio collegio, la signora De Lieto, la baro- 
nessa Da Blasio e la marchesa Zerbi. 

Oggi a Gallina è s un Inttuoso fatto, 

Essendo stato spiccato dall'autorità giudiziaria 
mandato di cattura contro i fratelli Paolo e Rocco 
Meduri, si erano recati per ar vinie 
ri © tre guardie campestri, I fratelli Meduri appena 
videro app 
za e uno di essi, il Rocco, con una scure feri uno 
dei è inieri. La guardia Izzi allora, forse 
impradentemente, estratta la rivoltella la esplose 
contro il Meduri Paolo, che cadde ferito al polmone 
destro e mori poco tempo dopo. 

— Ad insegnare lettere ilatine e gi 
conferi 


cche è stato 


nella repubbi 
per le sue dotte pubblicazioni di filologia 


e linguistica, 


Genova, 4 (Cam), — Dallo stabilimento Cra- 
vero alla Foce venne ieri felicemente varata la 
gia Betta n. è, che fa rimorchiata in porto. Poco 
dopo la Betta n. 5 usci dal porto per fare le prove 
di macchina. 

—, Venne spiccata la citazione a comparire dinan- 
zi alla Commissione per ilio coatto pel giorno 
15 corr, contro il signor Giovanni Lerda, direttore 
della libreria dell'Aunvario in Galleria Mazzini, no- 
mo studiosissimo, ma socialista conviuto. 

Il signor Lerda fu portato, nel 1899, candidato 
alla deputa: orino contro il Daneo e rimase 

bente per pochi vati. 

Nel marzo del corrente anno fu pure portato nel 
collegio di Valtri contro il Carenzi, 

Pubblicò di recente uno studio sociologo molto 
apprezzato, 

Qui è stimato moltissimo, essendo di erattere mite, 
modesto, conducendo vita ritira 

— Gli introiti della dogana di Genova, che il me- 
se scorso accennavano ad un sensibile miglioramen- 
to, questo mese presentano una diminuzione di mi- 
lioni 8 172 jn confronto dell’eguale periado dell’anno 
scorso, 

I principali prodotti în diminuzione sensibile sono 
lo zucchero, il caffè ed il petroli 


Venezia, 5, ore 11,10. — Sotto la presidenza 
del prefetto, si è riunita la Commissione ordinaria 
per l'applicazione della legge 30 gingno 1859 ed ha 
emesso ordinanza a carico di nove fra i più perico- 
losi pregiudicati della provineis, a cinqne dei quali 
fu assegnata la pena di 5 anni di domicilio coatto, 

— La nave Sicilia, che si sta allestendo nel no- 
stro arsenale, arenò nel percorso dalla darsena al ba- 
cino dove doveva immettersi per la pulitura della 
carena, 

Venne però subito scagliata per riprendere il sno 
posto in darsena in attesa che venga rettificato il 
fondo presso L'uscita dall'arsen: 

Bergamo, 5, ore 10,20 — Monsignor Agliardi, 
nunzio apostolico, è partito per Vienna, 

Molti prelati erano alla stazione ad ossequiarlo. 

— L'inaugurazione del monumento ad Antonio Ghi- 
slanzoni a Caprino è stata rimandata a domenica 
14 corrente. 


ore 12,10 — Una violentissima bu- 
fera di neve si è scatenata sul Montaldo, 
Una guida alpina salvò una wuardia di finanza 
che stava per essere travolta dal turbine. 


La temperatura è sensibilmente ribassata. 


Torino, 5, ore 12,40-— Il carro della ferrovia 
funicolare di Superga, sciolto dai legami per cpera 
di ignoti, discese vertiginosamente shattendo contro 
il locomotore, frantumando: 

Tl locomotore rimase guasto con un dauno di lire 
8000, e fa miracolo se si evitarono disgrazie, 

— L'on. Pandolii è atteso fra noi per tenere una 
conferenza sulla paco e l’arbitrato internazionale, 

Prato, 4 (p. c) — Oggi verso le ore 20, pres- 
50 il ponte a Pesci, certo Urbano Ciabatti, 
tore, gettavasi sotto il treno merci 1025 ri 
orribilmeato sfracellato e colla testa dist 


busto. da 


Novara, 5, ore 11,20. — Domenica prossima 
la vicina borgata di Samato verrà inaugurata la 


bandiera della Società di M. 5. “ Margherita ,. lf 
terverranno il nostro Prefotto e molte rappresen 


Forlim, ore 10,20, — Rednce da 
8. Marino, pineta Giosuè Carducci si fer- 
mò ieri tra noi él il municipio gli offri un ban- 
ghetto, al quale presero parte molto signore, tutte 
le autorità e le rappresentanze cittadine. 

Vi furono molti brindisi del sindaco, del provve- 
ditore agli studi, del prof. Righi ai quali l'insigne 
letterato rispose con uma bella © felicissima improv- 
Visazione, dra 

Furono, spediti telegrammi all'on. £rispi, all'o 
Baccelli ed al reggente Ja repubblica di S. Marino, 
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Nella Repubblica di S.Marino 


Il nuovo Balazzo del Governo. 


San Marino, 2 (Borelli). — Giusuè Carducci, 
nell'alato brindisi ai sanmarinesi, detinì l' opera di 
Francesco Azzurri “Ja gagliarda e solenne architet- 
tura della gente italiana, e Tullo Massarani, seri- 
vendo dottamente e minutamente dell’ insigne capo- 
lavoro, lo chiama “ la traduzione in un poema di 
pietra del secolare poema d'una pacifica comunanza, 
Sfaggita per miracolo alla volubilità dei tempi, ed 
alla voracità dei potenti. ., Ciò riferisco onde il let- 
tore voglia prestar fede all’entusiasmo della mia pa- 
rola che vorrebbe alzarsi ad un canto apologetico, 
Perocchè da quando — e sono ormai anni paree- 
chi — insisto nella malinconia sterile di serivero 
d'arte, rarissime volte, sentii più libera a mente, 
più diritto il giudizio, più sicura la coscienza nel 
proclamare l'eccellenza di un' opera e il suo diritto 
ad entrare nell'ordine delle supreme creazioni del 
genio. Voi, di lontano, non potrete che difficilmente 
persuadervi come mai l’ angusta e sempli i 

Marito, abbia voluto e potato dotarsi di un fa- 

o d’arte, direi senza confronto, ne'tristi anni no- 
stri, ed io comprendo la difficoltà della persuasione. 
Ma sono anche persuaso che in brere, quando sarà 
inaugurato il pellegrinaggio degli artisti e degli 
studiosi d'arte al “ poema architettonico , di Fran- 
cesco Azzurri, la leggenda della grande opera sarà 
divulgata per ogni canto ove si intende la genti- 
lezza e la forza dell'arte, e gli italiani narreranno 
a sè stessi e agli altri la buona ventura di San Ma- 
rino gloriantesi di una nuova, singolare, inaspettata 
magnificenza del genio di nostra razza. 

Dieci anni di fatiche. di studi, di ricerche instan- 
cabili, febbrili, è costata la Fabbrica al suo ar 
chitetto. 

Dire nel linguaggio della pietra al popolo di San 
Marino tutta quanta la storia del suo paese, che è 
rimasto nei secoli, a dire la storia gigantesca del 
Comune italiano, era per sè stesso assunto più che 
arduo, spaventevole, Pcichè qui non si trattava tan- 
to di costrurre il Palazzo del Governo, quanto di 
erigere una testimonianza riconoscente dei nepoti 

la gloria degli avi e consegnare in un monamen- 
to sfidante il tempo la tradizione civile, politica, la 
floridezza del presente e le speranze verdi dell'av- 
venire del popolo di S. Marino, 

Il compianto Tonnini, penultimo Reggente della 
Repubblica, mente rettissima di governante e animo 
delicato d'artista — meritevole, nccanto all'Onofri 
vetusto, della memore dicitura patri patrizs — cone 
cepì per il primo L'idea nobilissima ed ebbe l'intui» 
zione sapiente della scelta del traduttore nella por- 
sona di Francesco Azzurri. 

Il Tonuini morì un mese fa, ma ebbe la snprema 
consolazione di affermare al suo popolo, com'egli la 
sciasse a decoro, a salvaguardia, ad ammonimento 
solenne, un’opera eterna, amorosamento vegliata o 
italianamente compieta, 

I sanmarinesi oggi, rinnovano tributo di pianto 
alla memoria illustre del Joro Padre e no associano 
la gloria a quella dell’architetto romano il quale in 
modo eccelso interpretò il pensiero di loro e ne rie- 
vocò con possente ala di ingegno i fasti secolari. 
Ammirabili questi semplici italiani superstiti della 
nostra grandezza legittima, anche nel concetto in 
essi vivo più che mai della doverosa necessità di 
mantenersi grandi così nella mente e nelle opere, 
come il farono i padri antichi! 

Quassìù, alla vetta libera del Titano, non 
eco dello sciagurato sconforto il quale ha fiaccato 
la nuova Italia; quassù, in un palmo di terra, con- 
tesa nei secoli a tatte Îe invidie, le insidie, 16 pre 
potenze dei tiranni e strappata ‘con sforzi immani 
alla sterilità naturale, nel popolo forte e puro di fi- 
sico e di costume, si è trasmessa l’anima della gen- 
te italica — la ‘grande anima la quale non chbe 
consuetudine che con la possanza delle opere e dei 
pensamenti. 

Sono duemila cittadini appena, contenti del loro 
semplice e parco benessere, ma vollero nel Palazzo 
dedicato alla Gloria del loro Paese e alla Maestà 
del loro Governo, che i nepoti ereditassero un mo- 
numento eterno, come eterna pensano e vogliono la 
Repubblica arita. 

A quattro passi dai confini di S. Marino, nel fe- 
lice territorio della grande Italia, indi pendentemente 
dalla questione dei quattrini, i democratici di prin- 
cisbecco italiani, usi a tutte le inanità dell'anima, 
del pensiero e del gusto, avrebbero reso vanoil pro 
posito solenne, magari combattendo © bestemmiando 
ì promotori, così come combattono e bestemmiano o- 
gui cosa nostra Della, gagliarda e generosa. Duro 
mi è il linguaggio, ma della durezza virile cd edu- 

a del vero, 


solenne il pensiero dei sanmarines 
V'interpretazione ideale di Francesco A 

îl dovere di deseriverla, se fosse 

scrivere nell'essenza sua, l’espressione dell'ideale. 
Bisogna venire quassù a vederla, a studiarla a lan: 
go, quietamente per intenderla tutta e imprimersela 
nell'anima in modo degno. 

Tollo Massarani tentò l'analisi nella preziosa 
ganza poristica della sua prosa: ma il sonoro periodo 
boccacciesco del critico di Lombardia rimane di trop- 
po inferiore alla maestà del soggetto, Quando vi ne 
Vessi raccontata ancho più minutamente di quel che 

fatto il senatore Massarani, Ja disposizione del- 

‘eme, la varietà infinita e l’unità estetica snpere 

La dei particolari, avrei fatta opera inane. Basterà 

che vi dica come nell'ideazione dell'Azzurri, i! puro 

stile italico dei Comuni sia rinnovato e integrato con 

=) freschezza, una coscienza e una sapienza mita- 
colo» 
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così spesso da nna certa timidezza, che soffoca lo 
sforzo, mentre aumenta il desiderio di splendere, 


che tale unione è stata proclamata inseparabile 
in tatti i racconti di amore. 


Ma ogni regola ha la sua eccezione, e ce l'ha 
mostrato Shakespeare in molti caratteri femmi- 


nili delle sne commedie e tragedie; e l’amore di 
Sibilla non era. come quello di molte fancialle 
comuni, una sequela continua di rossori e di so- 
spiri. 

Esso stava nella mente, nella immaginazione 
e nell’ intelligenza come nel cuore, 

Quella fanciulla giovane e forte, così guia e 
libera quando felice, così toccante quando triste, 
così intelligente, giadiziosa e spiritosa, doveva 
necessariamente colpire la mente di un nomo che 

veva bisogno di essere divertito e interessato, 
in contrasto colla îredda ed altera Caterina e 
colla tediosa atmoste in cui respirava la sua 
rigida virtù, ed ancor più con quelle bambole 
vestite, con guancie dipinte e chiacchiere vuote 
che riempivano il mondo sotto il nome di donne, 

1 suot sentimenti per Sibilla presero perciò 
un'impronta più grave e rispettosa, e lo sua at- 
tenzioni, se sempre galanti, erano di quelle che 
un uomo usa verso una donna che vorrebbe fare 
sua moglie e di eni studia in conseguenza le qua- 
lità prima di affidarle la propria felicità. 

E l'affetto di Sibilla era così puro, che si sa- 
rebbe contentata di vivere sempre così, ascoltan- 
dolo e vedendolo tutte le sere, quando le dice- 


a parole di amicizi 
more. 
facchè vi sono delle passioni che si raftinano 
attraverso il fuoco della immaginazione in cni i 
sensi sono assorbiti e colla ideale purificazione 
elevata a spirito. 

Rapita nella squisita felicità che ora godeva, 
Sibilla non si accorgeva, 0, se se ne accorgera 
non vi faceva caso, che gli ammiratori, che pri- 
ma le ronzavana intorno, andavano scemando a 
poco a poco, che le dame di Corte e le damigelle 
sue compagne divenivano riservate @ silenziose 
al suo asvicinarsi, che la gente la guardava in 
un modo strano, che qualche volta, quando la 
vedevano insieme con Hastings, le persone seve- 
re aggrottavano le ciglia e quelle pie si faceva- 
no il segno della croce, 

I pregiudizi popolari avevano reagito sulla 
Corte. 

Si riteneva che la figlia del mago dividesse le 
doti del suo genitore, e il fascino della sna bel- 
lezza era attribuito a mali incanti. 

Lord Hastings era riguardato, specialmente da 
tutte le dame che egli aveva corteggiate e poi 
abbandonato, come un nomo debitamente stre- 
gato ! 

Un giorno accadde che Sibilla incontrò Ha- 
stings nel viate che circondava gli spalti della 
Torre. 

Egli passeggiava meditando, colle braccia in- 
erociate, quando alzò gli occhi e la vide, 

— E dove andate. vei così sola, bella signora? 


che nascondevano pe: 


Nalla c'è di improprio, malla di scordato, nulla di 
bastardo, 

La rievocazione è maravigliosa. È 

Dalla facciata, che è di mna austerità o di una 
castigatezza prodigiosa e che si slaneia nello spazio 
sulle formidabili arcàte fiorentine che no reggono la 
mole massiccia © pur leggiadrissima, alla torre mer- 
Iata, cho sembra un ricamo degli albori del rinasei- 
mento primordiale; dalle porte pesanti dei tre in- 
gressi, saperdo di disegno e di lavorazione, in ferro 
battuto del Franci senese, alla sala d'armi, cho s'a- 
pre subito a pianterreno della scala maestosa la qua- 
Îe mena al salone del Consiglio Principe Sovrano, 
dai ballatoi forti ed eleganti, alla sala del Consiglio 
stesso, che è un grande eapolavoro di armonia, di 
grazia, di venustà, in quella sua decorazione severa 
£ ricchissima coll'immenso camino gentilizio, il sof- 
fitto a cassettoni riquadrati, lo zoccolo alto e mas- 
gicrio che corre alla base della parete: © la. grande 
tempera sopra il trono dei Reggenti — tempera che 
occupa tutta la parete di faccia all'ingresso e che 
ricorda il popolo di S. Marino recante omaggi e vo- 
ti di fedeltà al protettore celeste; pittura concetto- 
sa, ardita, simpatica e non peritura di un altro ro- 
mano, Emilio Retrosi — dalle altre sale del gover- 
no, allo terrazze, alla loggia e perfino alle campane 
arcaiche della torre, fuse dal Lucenti di Roma; tut- 
to il palazzo, ripeto, è una creazione altissima del 
genio. 

Tu essa sembra trasfasa la gloria architettontea 
disseminata negli avanzi immortali dello stile italico 
fiorito nell'età del popolo cavaliere e della primave- 
ra estetica dentro e intorno Siena, Firenze, Viterbo, 
Peragia, Spoleto, mentre la fasione assimilativa del: 
l’Azzurri reca una così profonda impronta di origi- 
nalità individuata, da frenderla opera nuova, docu- 
mento miliare dell'arte, 

Poema, disse il Massarani, il Palazzo, e poema ve- 
ramente è. Più che il particolare ocevire compren- 
demo l'alito gagliardo di poesia in esso trasfuso con 
un linguaggio architettonico, il quale ha i falgori, 
la purezza e la resistenza del diamante. In nessuna 
opera della moderna architettura, la fiera e invitta 
storia dei Comuni italiani trovò come in queata del- 
l'Azzurri, espressioni che si elevano ad accenti epici, 
Vi è la gagliardia dell’epoca combattente; l'austeri- 
tà incontaminata dell’epoca virtuosa; la sapienza del- 
l'epoca civile; la genialità onnipossente dell'epoca 
più intensamente lirica della storia d'Italia. 

Nella mente e nell'animo dell'Azzurri debbono es- 
sere rivissuti i fremiti dell'Allighieri e i fantasmi di 
Giotto è nel Palazzo è una larga e maschia 
onda inspiratrice dantesca e giottesca. 

Onore quindi al grande architetto,.il quale visse 
e sofri con indicibile fiamma amorosa Ja sua. crea- 
zione e la eresse ora per ora, con vigile ed infat 
cata costanza, onore ai suoi coadiutori signori Tele- 
maco Raimondi — l’unico e valentissimo allievo del- 
l'Azzurri — Augusto Vannutelli, Paolo Ravioli Gio- 
vanni Travagli, giovani di stadio dell’architetto ro- 
mano, © signori Emilio Retrosi, autore della splen- 
dida tempera della sala del Consiglio maggiore: Ca- 
milo Canestrelli, valentissimo coadiutore del Retro 
Giuseppe Reîì, capomastro, e il figlio Jnaco, insigni 
direttore della messa în opera, tatta fatica di 
sanmarinesi che hanno compiuto miracoli: cav. Fab- 
bri Ivo, presidente della Commissione amministraî 
va del Palazi gretario cav. Serafini Vito 
gnori Piccolomini-Lo 
mi decora 


opera. 

Ricordo anche fra le tante involontarie dimenti- 
cauze, un altro romano, il comm. Grglielmo Castel: 
laui, autore delle ceramiche dipinte, rappresentanti 
i patroni della Repubblica, S. Marino, S. Leo e 
S. Agata; ceramiche decorauti la torre è lavoro ve- 
ramente prezios 

Come il lettore vede, ho il diritto di ripetere una 
Volta ancora che se nei fs dell’arte italiana si è 
Scritta una nuova pagina gloriosa, dobbiamo essere 
felici perchè quella pagina è datata da Roma e reca 
la firma principale di un grande romano contempo- 
raneo: Francesco Azzurri. 


== 
Teatri ed Arte 


Lirica, — Il signor Jakobowski, antore di ir 
minie è di The Quemm of Brilliants, è pastito per 
New-York, dove si reca a sopraintendere alla rap- 
sentàzione della sua nuova opera Les Carémes de 
Titine, 

Drammatica, — Alla Comélie Francaise sono 
incominciate le prove di Vers la joie, fantasia dram- 
matica di Jean Richepin, che andrà in scena proba- 
bilmente il 14 corrente. 

— La eclebre attrice americana Miss Ada Rehan 
ha incominciato îl suo giro nelle città degli Stati 
Uniti a Boston, recitando durante In prima settima- 
na Tucellih Night (La dodicesima notte) di Shake 
spenre, 6 Zhe School of Scandal (Ta scuola della 
maldicenza) di Sheridan. 

GI’ introiti mediî per serata sono stati di 10,000 
lire italiane, N 


Musica sacra. — Il programmi definitivo del- 
la commemorazione di Pier Luigi di Palestrina c di 
Orlaudo di Lasso, cho si terrà il 22 corrente nella 
gran sala della Società musicale di Vienna, compren 
de l'esecuzione della messa: ece ego Johannes, di 
Palestrina, dei mottetti di Lasso 6 di madrigali pro- 
fani dei due mnestri, Prenderanno parte all' eseen- 
zione 300 persone. 

Varie. — Il celebre stabilimento Kroll di Berli- 
no — ove ha anche suonato nella scorsa estate la 
Banda municipale di Roma — è stato venduto pel 
prezzq di 1,250,000 marchi ad un fabbricante di bir- 
ra. che lo ha subito afiittato per due anni all'inten- 
denza del teatro dell'Opera di Berlino per dari de. 
gli spettacoli d'opera, 

In questi due anni il teatro di Corte verrà com- 
Pletaniente restaurato. 

— Scrivono da Pietroburgo che il eritico musica- 
le russo Laroche sta compilanlo ora coi materiali 
fornitigli da Modesto Tschailowski, fratello del mae- 
stro Pietro Tschaikowski, una biografia di quest'ul- 
timo, che conterrà anche la di iui corrispondenza, 

Necrologio. — E' morto a Vienna il 3 corren- 

all'età di 72 anui, il noto critico teatrale Rodolfo 

‘aldeck, 


|Per il Pubblico 


CALENDARIO, 

SABATO, 6 Ottobre, — S. Branone P. Q 

Leva fì sole allo ore 6.13 m- Framonta alle 

Leva ia luna allo ore 1,54 m.- Tramonta alle 1 
——_———_—_t 

—T salti 
BOLLETTINO METEORICO 
5 ottobre 1594, 

Etropa contimma loggermento diminnita depressione 

Monarchia Anstro Ungarica e la pressione pinttosto. rit, 


Ra 


qualche 
ipocialmento Cenro, temperatura lieve: 


Stamani: cielo nuvoloso; venti deboli freschi. libeecio 
Rgncnto Centro Aud continente, calma altrove; barometro 
Nord, 7él Cagliari, Cosenza, Lecce. 
Mare mosso Procida, agitato Civitavecchia. 
jErobabilità: venti deboli freschi intorno ponente: cieto 
vario con qualche pioggia, specialmente Italia superior: 


— Temperatura nelle provincie e all'estero. 
Dalle ore 7 del 4 attobre alle 7 del 5 
iene 


Yenozia 1. ; 
incona, 117 (Napoli ; 1 
Cagliari (11 
(Palermo; ; 
eatero ore 7 del 3, 


Pietroburgo; 


-METEOROLOGIVIE 
(dei della Direz 
(Piazza V. E) 


fatte nei Laboratori Set: 
dolla Sanità Pa! 
il 5 ottobre 1 
Temperatura del 
a metri 1,50 al disopra del suolo) | 


massima 
minima 


alla profondità 0,0 metri 188 

Temperature del amolo Ad 029 da 169 
osservate ad ore 15 id 040 ta. 182 
la N80 ia. 199 


SCIARADA 
viveva del primiero 
Per mia gran felicità 
Or mi nutro del seconde 
Per mia gran fatalità. 

E' cagione di gran danno 
Che ogni di crescendo va: 
E' l'intiero che mi toglie 
Tutto quel cho il primo da. 


Fpingazione del Robus di ieri: 
Fra 1 grandi e i piecoli vi è Ia medesima distanza 
che fra ì piccoli € 1 grandi. 


ORARIO DELLE FERROVIE Vedi Pra, 
ag 


In tutti gli ospitali, infermerie, lazza 
retti, nonchè presso la società delle croci rossi 
di tutta l'Europa s’adopera il vero Estratto di 
Carne Liebig qualora vnolsi dare al malato una 
buona tazza di brodo per tenerlo in forze. 

Il brodo ottenuto col Liebig in aggiunta di sile 
è privo di grasso e gelatina e come tale più 
geribile e ricostituente per eccellenza, 


Cronaca DI RomA 


Temperatara di ieri — Dall’Osservato- 
rio del Collegio Romano: Termometro eentigrado 
— massimo: 21,0 — minimo: 18,4, 

Congregazione di enrità. — Sono fre 
quenti i casî în cui, per rovesci di fortuna, pers 
sone nate da cospicue famiglie, abituate a tatti 
gli agi della vita, siano ridotte alla più desolan- 
fe miseria. 

A queste è duro più che a ogni altro l'essere 
confuse nella folla dei chiedenti qualche sussidio 
e di vedersi registrate in quei libri che fanno 
fede, purtroppo, di tante sventure e di tanti pa 
timenti, 

Per soccorrere tanti infelici, doppiamente at- 
tristati da dolori fisici e morali, e rispettare la 
loro verecondia, la Congregazione di Carità ha 
deliberato di destinare una somma che, divisain 
parti uguali, tra i componenti il collegio, potes- 
se servire a soccorrere in modo celato e dignitoso. 

Infatti venne antorizzato ciascuno dei Commis: 
sari a concedere quei soccorsi che avesse crelu» 
to più meritati e nel limite della somma rispet- 
tivamente assegnata, a persone che gli constasse 
trovarsi nelle condizioni anzidette, sorpassando, 
in casi delicati ed eccezionali, sulle solite for: 

ità d'ufficio e limitando tatto il procedimen- 
to a rimettere al Presidente, in plico chiuso, le 
sole giustificazioni dei pagamenti fatti per quin» 
di essere deposte in un archivio riservato, 

Servizio di Corte. — Durante il mese di 
ottobre il servizio presso i Sovrani sarà fatto dai 
seguenti funzionari della loro Casa Civile: ma- 
stri di cerimonie : marchese Scozia di Calliano, 
e conte Casimiro Radicati di Brozolo, a disposi- 
zione, marchese Borea D'Olmo e conte Santorra 
di Santarosa. 

Personale capitolino. — La Giunta nella 
sua nitima seduta ha deliberato di sottoporre al- 
l'approvazione del Consiglio comunale le promo 
zioni seguenti : 

A commessi di prima classe, per anzianità 11 
impiegati, e 11 per merito ; a commessi di secon 
da classe 18 per anzianità e 19 per merito, 

Inoltre la nomina di 24 aggiunti commessi. 

A proposito di una linen d'omnibus, 

lei assidui ci chiedono perchè, per la cor- 
sa Piazza di Spagna San Pietro, si debbano pa- 
gare quindici centesimi, mentre, per corse assai 
più lunghe, ed anche con ponti ‘da passare, se ne 
pagano dicci. 

Il perchè è questo: che la Società degli omn 
bus devo pagare un tanto per il transito sul por 
te di ferro provvisorio ed il soldo in più rappre 
Senta precisamente questo tanto, Ad ogni modo, 
giriamo, raccomandandolo, il reclamo alla Soci 

à, la quale vedrà se sia o no il caso di ferg 
buon viso. 


— La Duchessa mi ord are la Re- 
gina, che sta laggiù a prendere aria, Essa ha ri- 
cevato alcune notizie che vorrebbe comunicare a 
Sua Altezza. 

— Stava pensando a te, vaga damigella, quan- 
do il tuo bel volto mi si presentò davanti ed in- 
terruppe le mie meditazioni: ed io ti par: 
alle altre che vivono nelle posizioni Diù elevate 
del mondo. e mi meravigliava ai capricci della 
fortuna. 

Sibilla sorrise leggerment 

— Non provocate troppo la follia della mia 
natura. Il contento è meglio deli'ambizione. 

— Tu confessi la tra ambizione? — domandò 
Hastings con curiosità. 

— Ah! signore, e chi non ne ha? 

— Ma, per il tno dolce sesso, | ambizione ha 
un dampo così ristretto e circoscritto... 

— Non è vero; giacchè essa vive negli altri, 
Voleyo dire — continuò Sibilla, diventando rossa 
per timore di esserai tradita — che, per esempio, 
finchè mio padre fatica per ottenere fama, io re- 
Spiro nella sus speranza e sono ambiziosa per il 
suo onore, 

— È così, se tn fossi maritata ad nn nomo de- 
gno di te, nella sua ambizione tn ti eleveresti od 
oseresti ?... 

— Forse — rispose Sibilla con ritrosia, 

7 Ma se tuo marito non ti portasse che di- 
spiaceri, povertà e cure fastidiose, la tua ambi. 
zione, così colpita a morte farebbe morire anche 
Îl tuo amore ? 


— No, nobile lord, no; puoi ta così fare i 
torto a tatto il genere femminino ? perchè cere 
tamente la vera ambizione non vive soltanto nei 
Deni di fortana 

Non vi è forse ambizione più nobile di quella 
della vanità ? 


Nom vi è l'ambizione del ewore ? l'ambizione di 
consolare, di calmare i dolori di coloro che 
amano © confidano în noi? di fabbricare una fe- 
licità che il fato non sia în potere di distrage 
gere ? di conciliare qualche grande anima nella 
lotta contro uu mondg meschino ? di lenirne i 
dolori, di rasserenarne i pensieri ? 

ON! io credo che l'ambizione di una donna si 
rialzerebbe ancor più quando, in vista della m 
to stessa, la voce di colui in eni la di lei gloria 
si fosse concentrata durante la gloria, dicesse: 

l'a non temi di venire' alla tomba el 
cielo al mio fianco! , — 


Dolce e toccante era il tono in cui queste par 
role farono pronunciate, altero e solenne Îo sgna 
do con eni vennero accompagnate. 

E la risposta colpi al vivo il naturale e art 
ginale eroismo di colui a cni si dirigeva, attra 
verso la cinica scorza da eni era ora rivestito 

Non mai aveva la stessa Caterina più ener 
«amente richiamato in Hastings la pura e 
gine gloria della sua giovinezza, 
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Reclami di elettori — Ricovia 

“ Recatomi al Campidoglio a ginatificare con 
titoli il diritto ad essere mantenuto snlie liste 
elettorali ed avendo, a tale scopo, presentato il 
certificato di aver conseguito, nell’anno di volon- 
tariato, il grado di sergente, mi è stato risposti 
che avendo servito un solo anno e non due, cone 
prescrive la legge elettorale, il grado conseguito 
non è titolo valido. Quindi verrò cancellato dal- 
l'elenco, se non presenterò altri titoli ,. 

Certamente l'Ufficio ha le sue istruzioni e fa 
bene ad esegnirle, Ma la Commissione dà una 
inte rpretazione abbastanza... curiosa alla legge 
quando ammette per elettore chi presenta il cer- 
ificato per la sola seconda elementare e respinge 
poi chi, nel caso attuale, ha dovuto subire ben 
quattro esami. In ogni legge vi è lettera è spi- 
rito. Quindi nella interpretazione bisognerebbe 
andare cum grano salis, 

tiradisca i miei ossequi e mi creda 

Suo dev.ilo 
Un assiduo. 

Questa poi è ancora più grossa. Leggasi: 

“ A me — dottor Alfredo Garofalo, abitante 
in via Venti Settembre 28 — medico-chirurgo e- 
sercente in Roma è regolarmente inseritto atl'albo 

in Campidoglio, l'Ufficio di 
tistita comunale ha mandato l'in 
tarmi entro cinque giorni, dalle 15 alle 21, per 
esibire un certificato comprovante il mio diritto 
elettorale. 

“ E: contraddizione con quan 
n quanto il suo 
nale p due giorni fa, ho respinto l’in- 
vito d ando che nen ‘indrò, dalle 15 alle 21, 
a presentare n 
di statistic: 


to preseri; 


A questo proposito, perchè non si fa come a 
Torino dove si sono ritenuti iscritti l 
e regolarmente tutti coloro i cui nomi si 
ciali degli avvocati, dei med 
Sarebbe la più spi 
Vendita dei funghi — E° necessario ricor- 
© al pubblico che è pericoloso acquistare i 
freschi dai venditori ambulanti, i quali 
tano la loro industria in frode alle disposi 
zioni municipali. 
Costoro ogni volta che sono sorpresi vengono 
deferiti all'autorità gindiziaria 


pubblici mercati e in alcuni negozi i 
i hanno ottenuto apposita lî 
l'Ufticio d'igiene. Tale vendita soltant 
sotto speci; eglianza degli a; 
è quin Îmo acquistare i 
schi all'infuori delle predette località. 
one di tale avvertimento deve ricercar: 
mministrazione municipale 
ighi introdotti in città, sì trova 
nell'impossibilità di fare altrettanto per quelli 
che sono raccolti entro la ciuta daziaria. 

Coll’allargamento della cinta infatti furono com- 
prese nella mede praterie. nelle quali 
tutti i giorni si fa raccolta di funghi e non sem- 
pre da gente pratica, 

Coloro pertanto che hanno a enore la loro sa- 
Jute sti sull’avviso. 

Una benefica istituzione a Frascati 

ell'interesse della numerosa e labo cla 
arricola del vasto mandamento di Frascati e più 
specialmente allo scopo di sottrarla all'usura; da 
alcuni giovani frascatani appartenenti alle pi 
stimate e cospicue famiglie del paese, si stanno 
la qualche tempo, facendo attivissime pra- 
on uo istituto romano di credito, per Î' 
tuazione di cassa rurale di prestiti in q 
città. 
essendo state condotte a 
sta procedendo alla espleta- 
he volute dalla legge, dopo di 
il nuovo istituto, l 
ed il comm i 
e dei vicini castelli ne risenti 
menso benefizio. 

L'aula di Montecitorio. — A Montecito 
rio sono pres imati i lavori di restanro e 
di sistemazione 

Fra giorni veri ta ufficiale per 
la ricognizione dei lavori eseguiti. 

Sacra Famiglia. — Nella prima quindi- 
cina di ottobre ritornano alla capitale le famigli 

l'hanno abbandonata nella stagione e 

Nel rimettere a nuovo i loro appart 
ricordino dell’Asilo della S. Famiglia, ri 
al medesimo tutti gli scarti il cui prodi 
al mantenimento di tanti fanciulli poveri 
bandonati. 

Gite velocipedistiche — Diverse gite 
velocipedistiche si stanno organi 

corrente. 

Un gruppo di soci del Veloce Club e: 

corsa di resistenza da Roma 
in tre giorn 

— La Società velocipedistica romana, effettne- 
tà domenica prossima una escorsione ai castelli 
romani. La partenza H 


0 ritorno in Roma alle7 di sera. 
corsa di resistenza avrà Imogo ver- 
ottobre, alla quale — 
— prenderanno parte anche dive 
Si tratta di andare da Roma a 
giorno preciso non è ancora fiss 
Tombola e corse. — Tempo permettendolo 
domani, in Albano, avranno Inogo delle corse al 
fantino e verrà estratta una tombola di 1. 1000 
a beneficio dell’Asilo infantile. 
Feste a Zagarolo. 
chè il tempo lo permetta, avranno Juo; 
garolo delle feste popolari, 
‘ano. — Ieri matti 
ticolare il 
Der, testè tornato in Roma, 
- Teri ha fatto ritorno da Viterda il c 


ni, pur 
in Za 


— Nel mese di novembre la $. Sede pubbliche 
rà un decreto di be: one în virtù del quale 
tre abati benedettini inglesi riceveranno l'onore 
dell'altare. 

É e pubblicato in un elegante 
volume la storia e il testo di tntti i concordati 
conclusi sotto il Pontificato di Leone XIII 

— Monsignor De , canonico della Metro- 
politana di Vercelli, sarà nominato vescovo di Sa- 
luzza nel prossimo Concistoro. 

— Monsignor Hoyek, arcivescovo d'Arca, verrà 
in Roma per prendere parte aile conferenze dei 
vescovi orientali. 

— ll padre Michele da Carbonara, nominato 
prefetto apestolico dell’Eritrea, è entrato da soli 
quattro anni in religione. 

Prima era parroco a Tortona e fece gli studi 
nel Seminario di Alessandria. 

AI secolo si chiama Giuseppe Carbone, 

In questi giorni il padre Michele si trova a 
Rieti per affari del suo apostolico ministero 

— JÌ capitolo generale della Congregazione dei 
Missionari di S. Francesco di Sales, rinnitosi 
ad Annecy, ha eletto a superiore generale il pa- 
dre Eugenio Gojon. 

1! processo dei complici di Lega — 
li giudice istruttore De Feo ha incominciata la 
istruzione del processo dci complici di Le: 
complotto. 

leri incominciò l'interrogatorio dei testimoni di 

Sono tutti romagnoli. 
ati di complotto per attentare alla vita 
dente del Consiglio sono 14. In prima 
fila vi è quell'impiegato ferroviario Giuseppe 

Recchioni. 

Vengono poi i coniagi F: ‘0 e Luigia Pes- 
anti di mobilio di Firenze, il commesso 
i 1a, i fratelli 


sarto Claunio Nardî, il fabbro Engenio Petrelli, 
l'impiegato Uliso Fantini © il bracciante Zaftali 
Leopoli 

La polizia venne in_possesso dell prove del 
ggiuplotto per una lettera sequestrata all’Angasto 

sca. 

Ii questore comm. Sironi, coadiuvato dai dele: 
guii Stroili e Poli, con questa lettera riuscì ad 
avere in Romagna la confessione di tatto il com- 
plotto. 


L'incendio dello stabilimento Dane- 
si. — Subito uscita la porta del Popolo, sulla sini- 
stra della via Flaminia trovasi la via Corsi in fon 
do alla quale vi è il vicolo dei Bagni, ove sore, il 
grane stabilimento di zincotipia, fototipia e lito- 
grafia dei fratelli Cesare, Camillo @ Romolo Danesi. 

Lo stabilimento vastissimo occnpa una cinquanti- 
na di operai. T laboratori sono confinanti con la pista 
velocipedistica Lupi, col laboratorio di facocchio e 
selleria Biauchi e col negozio di vetture di T'omma- 
so Carusi, 

L'ingresso principale è situato sulla piazzatta Cor- 
si, dove sono situati gli uffici di direzione e ammi- 
nistrazione. 

Tersera, alle 5 119, dopo usciti gli operai, il signor 
Romolo Danesi fu l’altimo a lasciare lo stabilimento 
e chiudere la porta degli uffici di direzione. 

Tutto era al suo posto, nessun accenno, nessun 
puzzo di bruciato, 

Alle 7 e 8H suonate, il signor Oreste Andemne, 
che abita in via dei Bagni, rincasando vide nscire 
del fumo dalle porte che mettono negli uffici dello 
stabilimento. 

Insieme ad altri due cittadini e ad una donna, 
diede l'allarme clwe lo stabilimento Danesi andava 
a fuoco. 


polo per tel ni vigili di piazza della Pilotte, 

Le tinmmo intanto avevano preso proporzioni spa- 
ventevoli; tutti gli ambienti del vasto laboratorio 
erano trasformati in una fornace ardente. 

Accorrevano pei primi alcuni carabinieri della ca- 

del Popolo, cinque. o sei guardio municipali 
ndate dal maresciallo Bianchi, e vari cittadini. 

Tutti si diedero attorno per cercare di atterrare 
la porta, Il fuoco aveva distratto subito la condot- 
tura di piombo del gas, e questo pei ra potenza 

dio. Gli abitanti delle case situate in faccia 
sero tutti sulla strada invocàn- 
do soccorso. Si aveva timore che il fuoco potesse 
carsi al vicino Gazometro, 
mme si levavano sempre più alte e un ba- 
gliore rossastro si rifettera nell'oscurità del cielo. 
Da piazza colouna e da altri punti della città si ve- 
deva l'incendio. 

I yigili del quartiere centrale, con tre pompe, gui 
dati“dal comandante De Maria, dal capitano Jorni e 
dagli i Baldieri, De Magistris, Giuliani e De 

is, accorsero solleciti alla chiamata e subito si 
adoperaromo ad isolare l’incendi 
iò immediatamente il condotto del gas e 
ndo Ja porta della pista velocipedisca, i vigili 
poterono penetrare nell 0 dello stabilimento, 
che era tutto in fiam 

Intanto arrivarono i vigili di piazza 
Monte di Pietà e di via Cernaia con altre pompe. 

Vi fu un po'di perditempo per trovare l'acqi 
ma poi una volta collocati i tubi alle due prese 
rette di porta del Popolo, îl lavoro di spegnimento 
procedette spedita. 

Arrivavano pure sul posto una 
lievi carabinieri, una comp 
generale Gobbo, il 
pitauo cav. 

di Can 


‘incendio ed a_sal- 
nonchè una quan 
ta di falmicotone 
Quest'ultima se preso fuoco poteva essere 
di gravissimo 
upletamente la carta che si trovava in 
per un valore di L. 

intervennero sul luogo dell'incendio il sottose- 

gretario di Stato all'interno, en. Galli, 

Guiceioli, il pro-sindaco Galluppi, il que 

il cav, Curzio Colombo, delegato straordì 

Corpo dei vigili, il cav. Cammarota, segretario del 
prefetto, ed altre autorità, 

‘Tutti si congratularono per l’opera sollecita 0 co- 
raggiosa dei nostri rigi 

Quando già l'incendio era 
arrivarono ì fratelli Cesare o Camillo Danesi, 

Lo stabilimento era assicurato alla Società la Fon- 
diaria per L. 100,000, 

La causa dell'incendio non si conosce, Si suppone 
che un fiammifero gettato acceso sbadatamente o uu 

averlo generato. 

Alla mezzanotte, il fuoco era spento, ma l'opera 

lurata tutta la notte per procedere allo 
> della roba bruciata. 
morto. — È ospedale di 8, 
nio il ragazzo Mi sazio, di aoni 13, che or 
sono pochi giorni investito da 
vino nel negozio di suo padre via Manin 75. 
Infamie. — La contadina Proietti Maddalena, 
di ammi 63, nella tennta di Malafede, fuori 
trovò abbandonato un neonato, che si 
segnare alla Sezione di Trastevere, 
to venne ricoverato agli esposti. 

I ladri, — All'Arco di Tito fu ieri arrestato cer- 
to Lucarini Giuseppe, da Pelorina, vacearo, per fur- 
to d'uva a danno del vignarolo Giambinuti Leone. 

— I soliti iguoti forzarono ieri l'abitazione di Lue- 

in via Calatafimi 41 ove risiede — niente- 

la tenenza dei carabinieri ! Si scherza pro- 

cì fuoco... ma intanto furono rubate 90 lirein 

etti di banca, un orologio, una catena d’argento 
ed'aleuni bottoni d'oro per 

— Teri stesso venne arrestata 

L abitante in via della Paglia n. 
riazione indebita. 

A esta dell'autorità gindiziaria fu ieri ar- 
restato dalla sezione di P. S certo Barone 
Cestelli già ispettore delle ferrovie di Basile 

Un po' di tutto. — In piazza Tibrrtina il 

Mariotti Armando giuocando con la sorella 
ò di salire su di una porta ma, per- 
l'equilibrio, cadde e si ferì all’o 
rofali Caterina, in via Mazzini 81, litigando 
con la padrona di casa si buscò una bastonata al 
stro. Ne avrà per 10 gio 
ja Frusta la bambina Vign 


COSE DELLA PROVINCIA ROMANA 


Ci scrivono da Palombara 


In seguito alla elezione del signor Cavalkassi a 
segretario comunale di Tivoli, la Giunta di Palom- 
bara accettava le dimissioni di lui, esprimendo tut- 
tavia vivo rinerescimento per la perdita di un così 
intelligente funzionario. 

Nominava il Cavalsassi, a pieni voti, cittadino o- 
norario di Palombara, e gli offriva un banchetto di 

io di cinquanta coperti, al quale intervenne la par- 
la cittadinanza. 
Aureli prononciò un elegante di 
scorso salutando l’amico, e il signor Cavalsassi 
spose, commosso, ringraziando. 


pre EA 


Tnangarezione del nuovo convitto pei figli de ferrovieri 
A CECCANO. 

Con una modesta ma simpatica cerimonia fu ieri 
inaugurato in Ceccano il nuovo convitto pei figli 
dei ferrovieri. — 

1 primi alunni ammessi vengono dall’estremo 
lembo della Calabria, e appena giunti furono ri- 
cevuti dal senatore Berardi, presidente della no- 
stra Deputazione provinciale, e dall'autorità del 

nese. 

Lan direttore, prof. l'odini, con acconcie parole 
dimostrò la sua viva gioia nel vedere attuata 
un'opera eminentemente benefica. Disse che il 
Collegio-convitto Berardi acquista con la nuova 
istituzione un vantaggio morale, perchè i figli 
delle famiglie agiate, vedendosi accanto a quelli 
di benemeriti lavoratori, tutti insieme 


che non le agiatezze e le posizio 
onorato e rispettato il cittadino, ma solo il sa- 
pere e la virtù ar 
Il senatore Berardi pronunziò in tale 0 
ne un noteyole discorso. — 
I limitare delle case — disse — i mostri 


to augurio all'ospite che entrava. x 

Quel Salee oggi erompe dal cuore di noi tutti 
alla vista di questi cari giovinetti che entrano 
per i primi in questo nuovo istituto. 

To mi rendo vostro interprete e loro dico: siate 


Lo ici pine gua 

1 

paci di provvedere a vol! stessi, di portare un 
sollevo alle vostre famiglie, per offrire utili cit- 
dini e soldati al paese. 

Di questa benemerita clame di impiogati gran 
parte destinata in Inoghi lontani dalle città oin 
‘aperta campagna, s'impensieriva pensando alla 
sorto dei figli, priva di ogni mezzo di edncarii © 
costretta a vederli crescere în uno stato di mo- 


rale abbandono, 

Ma l’ausia, la preocenpazione angosciosa di 

quei genitori non safuegiva alle provvide cor: 
[el Gonsiglio di amministrazione e del benemeri 
to direttor generale comm. Massa, al cui nobi 
cuore non si fa appello inutilmente quando si 
tratta di promuovere il benessere materiale e 
‘morale ep impiegati. 

A Ini ed al Consiglio di amministrazione noi 
dobbinmo gratitudine se anche in altra parte di 
Italia, sulla rete Mediterranea, ove se ne ricono- 
sca il bisogno, vedremo sorgere altro Istituto co- 
me questo che raccolga tutti quei giovanetti i 

uali altrimenti non avrebbero avuto modo di e- 
lucarsi, 

Jo mi ascrivo a fortuna di aver potato contri- 
buire all'impianto di questo Istitato in Ceccano, 
mettendo a disposizione parte del vasto locale di 
mia proprietà che quasi alla porta della stazione 
si presta opportunamente allo scopo. 

Me lo ascrivo a fortuna, perchè mi considero 
della stessa famiglia de’ ferrovieri, essendo stato 
sempre con essi în contatto ed in ottimi rapporti 
da quando fu posta la prima traversa e la prima 
rotaia in queste regioni. 

Io mi rendo vostro interprete — concluse il 
marchese Berardi — mandando una parola di 
cono: 


ed a tutti quelli che iniziarono e promossero una 
epera sì benefica, 

Ultimo fra tutti io li ringrazio per l'alto com- 
piacimento che provo nel vedere i figli della cara 
famiglia de’ ferrovieri ospitati in questa mia casa. 

Sia essa un santuario per i loro costumi, nna 
nobile palestra pei loro stadi, un campo fecondo 
di speranze per la patri 

c auguri, o giovanetti, io vi ripeto: 


orso del senatore Berardi fa accolto da 
vivissimi e unanimi applausi. 


Piccola Cronaca 
Valente Maestra di | 
zioni di cacito, di n Y 
no bristol, di merlet 
cilio delle signorine. 
to N. 147, piano primo, interno 6. 


TEATRI DI ROMA 


NAZIONALE — Stascra, come fu detto, pri- 
ma della Cenerentola, di G. Rossini. 
Protagonista sarà Guerrina Fabbri, la valent 
ma artista così bene conosciuta dal nostro publ 
per i brillanti successi riportati nella stessa opera 
€ nello stesso teatro, 
cstra. sarà diretta dal giovane maestro E. 


— Completamente ristabilito lo Zacco» 
ni, stasera si rappresenterà; Società equivoca edoma- 
ni Nerone. 

Tn settimana spettacolo d'onore della signora Chee- 
chi-Serafini con la Danza Macabra, uno dei lavori 
megliv interpretati dalla Compagnia Zacconi e la 
nuova commedia di Ibsen: Un nemico del popolo. 

QUIRINO. — Molto pubblico alla seconda del- 
l'Africana ed ancora miglior successo della prima 

Quci piccoli incidenti che noi accennammo 
completamente scomparsi e così gli applans 
giarono più insistenti e clamorosi. 

Stasera Africana, 

POLITEAMA NAZIONALE — Alla Prima 
dell’ Zigh-Life il pubblico davvero scelto accorse si 
numeroso che riuscì difficile trovare un posto. Nem- 
meno l'impresa credeva ad una simile piena, tanto 
che fa costretta perfino ad aggiungere altri posti 
per contentare î più insistenti. 

Lo spettacolo dato dalla compagnia equestre De 
Paoli e Marasso fu dei più piacevoli e procurò una 
unova dimostrazione di simpatia ai bravi artisti. 

Stasera variato programma. 

MANZONI, — Stasera riapertura del simpatico 
e popolare teatro con la compagnia diretta da G. Ma- 
scetti e P. Furlai, 

Si rappresenterà l’operetta comicofantastica 
Lo, del Mascetti, una novità interessantissima, ricca 
di mescanismi o trasformazioni. 

Fra un atto e l’altro invece del consueto. sipario 
calerà an grandioso quadro allegurico avente la fo- 

ria di tutti i congressisti medici intervenuti ul- 
mente all'XI Congresso internazionale. 

Il lavoro, riuscito artisticamente bene, è opera 
dello stesso impresario signor Luigi Censi. 

TEATRO ESQUILINO. — Stasera debutto 
della Compagnia Salomone e Corsari con l'operetta 
in tre atti Le Campane di Manfredon 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — Oggi 
la partita è la seguente: rossi: Bilenchi, A 
e Silli — turchini: Franchi, Berardi e Mar 

Fabr... 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Manzoni — Suifo, 


CASA DI RAPPRESENTANZE 


e Commissioni 
Deposito Vini e Liquori esteri e nazionali 
prezzi d' origine ai rivenditori, porto a domicilio 
RAPPRESENTANZE: 

i del Chianti — Federico De Filippi. 
Vini da Fasto di lusso, Alcatiei — Au- 
gusto Gasperini, Livorno. 
Vini fini da pasto — Tenuta di Miglidrino 
Pisano in Toscana del Duca Salviati. 
Aceto di puro vino del Marchese Trionfi di Jesi. 
@lio puro d'oliva della Ditta Filippo Ranella di 
Oneglia. 
Formazgi Lodigiani — Ditta produttrice 
Giacomo Cattaneo e figli, Pavia. 
Si acceltano rappresentanze 
Il rappresentante: Pio Cerati 
Via de’ Pontefici, 48-4 


Collegio Convitto Comanale Boccarini — 


AXX2 2e- Amelia (Umbria) me AJ? 


e 


ISTIOT I biglietti per] 
PER CHI VIAGGIA i viziieti perle 


cireolari per l'Italia e per l'estero possono pure 
acquistarsi all'Agenzia Sella, Corso Vittorio 
Emantele 48. 


Ultime Notizie 


E' giunto ieri a Ravenna il sottosegretario di 
Stato on, Rava, che si reca ad assistere alla com- 
memorazione dell'on. Baccarini, 


L'on. Barazzuoli in Piemonte. 


(8) Ciriè, 5. — L'on. ministro Barazznoli, ac- 
compagnato dagli on. deputati Palberti, Cibrario 
6 Chiesa e dai rappresentanti della Camera di 
commercio, è da Torino, alle 7,20, con 
treno speciale ferrovia "l'orino-Cirié-Lanzo, 
ed al suo arrivo a Caselle fu ricevuto dai sinda- 
ci di Caselle e di Ciriè, dalle Società operaio con 
musica e da vari indostriali. tar 

Egli ha visitato i? lanificio. Bona. e quindi, a 


Ciriè; gli stabilimenti Remmert, Colombatto e 
imontel.. 
Dopo il déjeuner l'on. ministro partirà per Nole. 


- 

(8) Lamzo, 5. — All'arrivo a Nole dell'on. 

ninistro Barazzuoli vi fa un ricevimento nella 
villa dell'on. deputato Cibrario. 

Indt l'on. ministro visitò le fabbriche di amian- 
to Perotti e Barus e l’altra Bender © Martiny, 
encomiando Î invenzione Courtial per.) arresto 
istantaneo del macchinario, în caso di infortuni. 
Visitò poscia il grande Stabilimento Remmert di 
filatura e tessitura del cotone e della lana a Lan- 
zo ed infine la cartiera Franco a Germagnano, 
ove il proprietario diede un pranzo in onore del- 
l'on. ministro. 

Questi ammirò lo sviluppo ed il progresso delle 
varie industrie nella valle di Lanzo. 

L’ex-Re di Napoli 

.Un telegramma particolare da Monaco di Ba- 
Viera ci annunzia che l'ex-Re di Napoli France- 
sco Il sta benissimo in salute, contrariamente a 


Lino venne telegrafato a qualche giornale di 
oma, 


Il comm. Miraglia in Sardegna, 

Il comm. Miraglia, direttore generale dell’agri- 
coltura, si recherà la settimana ventura in Sar- 
degna per assistere all'insugurazione di una scuo- 
la agricola, in Sassa) 

Il comm. Miraglia vi rappresenterà il ministro 
Barazzuoli, che impedito da precedenti impegni, 
non ha potuto tenere l'invito fattogli. 


Accademia militare. 
La Gazzetta Ufficiale di iersera pubblica le nor- 


me per l'ammissione di nuovi allievi all'Accado- 
mia militare e alla Scuola militare. 


Ispettorato centrale delia P. |. 
urare che nessun ispettore cen- 
trale verrà traslocato dal ministero della pubbli- 

ca istruzione in pro 

Il decreto che equipara gli ispettori centrali 
ai provyeditori agli stndi, fa provocato dalle ne- 
ssità di servizio, per mettere in grado cioè il 
stro di poter chiamare in Roma nn provve 
ditore ogni qualvolta l'orgenza del servizio lor 


chieda, 
I libri di testo, 


Nel prossimo BoMlettino della pubblica istrazio- 
ne sarà pubblic una circolare del ministro 
Baccelli ai provveditori agli studi che modifica 
aleune disposizioni sui libri di testo, 


Spagna e Vaticano, 
($) Madrid, 


la consacrazione 
del vescovo anglicano in Madrid; e che il go- 
verno non approva i termini con cui il Nunzio 
protestò contro quella cerimonia 
Disastri ferroviari 
linea Caianello-Isernia, i fuorviò fra 
le stazioni di Presenzano 0 di Capriati il treno 
ario che parte da Capriati alle 9.21 

La locomotiva e sette carri vuoti rescia- 
rono sulla adiacente campagna, e, quantunque ne 
siano derivati gravi danni al materiale rotabile, 
4 pinggiatori ed il personale di servizio rimasero 
illesi, 

Sî lavora attivamente per ristabilire la circo- 
lazione dei treni. Intanto si farà il trasbordo 
percorrendo ci 100 metri a piedi. Un funzio- 
nario superiore del R. Ispettorato si è recato su- 
bito sul Iuogo per incarico del Governo, onde 
procedere tosto alle necessarie constatazioni e 
disporre per quei provvedimenti che risulteranno 
opportuni. da 

Teri l'altro una macchina in manovra del tràno 
68 venne, nella stazione di Gallipoli, inves 
da un treno facoltativo. 

Rimase ucciso il gnardafili governativo e vi 
sono sette feriti, fra cui uno gravemente, 

Si è proceduto ad un'inchiesta. 

I dazi di confine 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 


mento di dazi doganali è fissato per oggi, 6 
ottobre, a lire 109,05. 
RR. Navi armate. 

Il 4 corrente il Palinuro è giunto a Spezia — 
il Piemonte è partito da Napoli, è giunto e par- 
tito da Pozzuoli. 

Le torpediniere di seconda cl.-101-S e 102-S, 
attualmente aggregate alla squadra di riserva, 
al ritorno da Genova della squadra stessa saran» 
no disarmate e sostituite con altre due di egual 
tipo, che verranno designate dal comandante in 
capo del 1.o dipartimento. 

a corazzata italiana Francesco Morosini ed 
‘una torpediniera sono arrivati ieri a Gibilterra. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La questione del Madagascar. 

(8) Londra, — ll Daily News dichiara 
che la questione del Madagascar è estranea alle 
deliberazioni prese ieri dal Consiglio dei ministri. 

Congresso ferroviario. 

(N) Parigi, 5, ore 17. — Il Congresso inter 

zionale degli operai ferrovi: otò : la gior- 
nata di otto ore, senza diminuzione di salario con 
riposo ebdomadario; la soppressione dei treni- 
merei la domenica ; la fissazione di un minimum 
di salario, basato sui bisogni dell’esistenza. 


Il progetto è approvato con 113 voti contro 1124 

(omnicapreoio quel dep dicem 21 [al 
ti n 

Y primi cinque articoli sono approvati senza 
‘modificazione. 

Domani si discuterà |’ articolo sulla non con- 
fessionalità, 


RUSSIA 
Formazione di un Corpo d’armata. 
(8) Pietroburgo, 5 — L'Inval:?o russo pube 
blica un'ordinanza relativa alla formazione del 


19° Corpo d'armata nel distretto militare di Var- 
savia. 


Notizie varie. 


Naufragio di un piroscafo. 

(8) Buenos-Ayres, 5 — Furono rinvenati 
tniti i passeggeri ed i marinai del piroscafo Pa: 
tagoni 
ea = a 


Movimento della navigazione. 


Il Perseo, della N. G. I, proveniente da Ge- 
nova, ha proseguito il 5 da Barcellona per il 
Plata. 

Il Manilla, della stessa Società, proveniente da 
Bombay, ha proseguito lo stesso giorno da Ales: 
sandria l'Egitto per Genova. 


Borse e Mercati 


Roma, 5 ottabre 1894, 

Mercato debole senza risentire peraltro il ribasso 
dell’estero, per la tensione dei cambi. La Rendita feco 
da 90,40 a 90,25. 

Le Uondotte 133 a 151 — Omnibus 162,50 a 161 
— Gaz 810 a 800 — Nulla nel resto, 

Cambi: Parigi 109,10 — Londra 27,44. 

@re 18,30, — Debolissima. 

Rendita 90,10 per chiudere 89,85 — Generali 35 
Meridionali 630 — Omnibus 160 — Gaz 795 — Cone 
dotte 12 
= = 

BORSE ITALIANE — 5 ottobre 1894 
©. B.— I pressi sono a fine mase. 


VALORI 


Torino 


Rendita cont. 

là. fine, 
Ax.B. d'Italia 
» Mobiliare... 
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nn Merid 
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\) Parigi, 5, ore 16,12 — (Fonte italiana). 
— Mercato malé impressionato ribasso fondi 
russi 101,85 35150 
65) i 5 cal 
— 377,50 — 8710 — 1815 

— 99; AL 


) Parigi, 5, ore 17. — (Fonte francese) 
Apertura pesante. Poi corse voce che lo stato di sa» 
Inte dello Czar fisse gravissimo, Subito i fondi russi 
subirono una reazione sensibile, trascinando tutte 16 
quotazioni, Destarono preoccupazioni anche le ron- 
seguenze che potrebbero risultare dal confitto chino- 
giapponese relativamente alla protezione degli en- 
ropei in China. Chiusura debole. 


Londra, 


Vienna, 5, pesante 


FRANCIA 
Corriere di Parigi. 

(N) Parigi Il Journal des Dé- 
dats a proposito del Consiglio dei ministri di ieri 
a Londra, constata che le apprensioni cagionate 
dalla riunione di detto Consiglio erano infondate, 

— In una lettera indirizzata alla stampa, i 
testimoni di Pini smentiscono che lo scontro con 
Cloutier sia stato deriso. 

Essi dichiarano che nelle interviste fra testi- 
moni, si è trattato soprattutto di conciliazione. 

D'altra parte il Malin dice che il duello è ri- 
tardato perchè i testimoni di Pini esigono che 
il combattimento abbia lucgo collaspada italiana, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Alle Delegazioni. 

(8) Budapest, 4 — La Delegazione un 
rese approva în massima, senza discussione, il 
lancio della guerra, 

Sorse indi una discussione, alla quale prese 
parte il ministro della guerra, generale de Krie- 
ghammer, rispondendo a vari oratori sal bilancio 

l'esercizio 1895, circa l'istituzione di un'Ac- 
cademia militare ungherese, circa l'insegnamento 
della lingua ungherese nelle scuole militari ece, 

La discussione continuerà domani. 

(8) Budapest, 5. — La Delegazione unghe- 
rese ha approvato il passaggio alla  disenssione 
degli articoli del bilancio ordinario e straordina- 
rio del ministero della guerra, nonchè gli altri 
progetti sottoposti alle Delegazioni, 

Le leggi politico-religiose in Ungheria. 

(8) Budapest, 5. — Camera dei Magnati. — 
Si continua la discussione del progetto per il li- 
bero esercizio della religiona. à 

Il conte Ferdinando Zichy combatte il proget- 
to dicendo che questo non’ stabilisce la libertà 
della religione, ‘ma l'irreligiosità e la non con- 
fessionalita, 

Tl vescovo protestante, Szasz, accetta l'intero 
progetto, dichiarando che la non confessionalità 
non avrà per conseguenza l'irreligiosità. 

Il barone Pronay accetta il progetto il quale 
risponde pure ai principii del cattolicismo. 

a discussione generale è chiasa. 

1l ministro della giustizia respinge le asser- 
zioni dell'opposizione. Dichiara che il progetto 
non porterd lirreligiosità. Esso è destinato a por- 
re in amnonia i progressi dei tempi moderni col- 
la Costituzione del paese. 
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LORD LYTTON BULWER 
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L’Ultimo dei Baroni 


— 0h! Sibilla! — esclamò egli appassionata» 
mente e cedendo all'impulso del momento. — 0) 
che queste parole fossero dette per mo ed a mel 
Oh! che tutti i trionîi di una vita, che gli uomi- 
ni chiamano prospera, fossero superati da quello 
di contemplare simile ambizione in un cuore tale! 

Sibilla gli stava dinanzi trasfigurata, pallida, 
tremante, muta: e Hastings, stringendo la sua 
mano e coprendola di baci, disse : 

— 030 pretare il tuo silenzio? & 
ta mi ami! Oh! Sibilla, parla! 

Con uno sforzo convauleivo, le labbra della fan- 

sero, si chiusero, poi si mossero di 
basse e rotte parole. 
questo ?... questo? Ta avevi 
i non... di non... 
sultarti con voti indegni! nè io 
. Ma come mia meglie. 
restò bruscamente, allarmato delle 


billa, 


proprie parole impetuose e spaventato dal fanta- 
sma del mondo, che si innalzava come una cosa 
corporea davanti all'impulso generoso e guarda» 
va con ghigno schernitore la sua follia. 

Ma Sibilla udi soltanto quella santa parola 
“ moglie, , e tanto fu il trasporto che provocò 
in lei, che le vennero le vertigini e sarebbe ca- 
“duta in terra se non fossero state le braccia che 
la cingevano e il petto, su cnî ora la vergine 
poteva velare un rossore che non era quello della 
vergogna. 

Animati da diversi sentimenti, ambedue stet- 
tero per un momento silenziosi. 

Ma in quel momento quale beatitudine non si 
schinse alla natura più bella e più nobile! 

Alla fine, sciogliendosi gentilmente, essa si 
mise le mani davanti agli occhi come per con- 
vincersi che era desta, e quindi, volgendo il suo 
viso grazioso all' amante, Sibilîa disse, ingenna- 
mente 

Oh, my lord! Oh, Hastings! Se la tua ra- 
ione più calma non si pente di queste parole, 
se puoi approvare în me ciò che ammirasti in 
Elisabetta, la Regina, se puoi sollevare una fan- 
ciulla che non ha altra dote che il suo enore allo 
stato di tua moglie e compagna, per questa ma- 
no, che pongo senza timore nella tna, ti giaro 
un tale amore quale non cantò mai menestrellod 

No! — continuò essa alzandosi sulla snella 
persona — No, tu non mi troverai indegna del 
tuo nome, per quanto sia potente ora e più po- 
tente possa divenire ! 


Io ho mente da i tioi scopi, or- 
goglio da esultare nel tao potere, coragrio da 
dividere i tuoi pericoli e devozione... (qui easa 
esitò arsossendo gentilmente) ma di ciò, dolce si- 
gnore, tu giudicherai în seguito! 

Questa è la mia dote ed è tutto. A 

— Ed è tutto quello che io domando ed ago- 
gno — disse Hastinga, 

Ma le sue guancie avevano perduto il primo 
fuoco della-passione. 

Signore di molte terre e baronie. capitano vit- 
torioso in più di una batt&glia campale, nomo 
di Stato saggio in più di un progetto grandioso, 
favorito nella grazia del Re e legato alla storia 
di una nazione, Guglielmo di Hastings era inqnel 
momento di gran lunga al disotto, come lo è la 
terra al Cielo, alla povera ragazza, che egli si 
era già pentito di avere onorata in tal modo e 
la eni risposta sublime non destò alcnna eco nel 
sno cnore. 

Fortanatamente, coma egli ritenne, in quel 
momento stesso tdi molti passi che si avvicina» 
vano rapidamente e il proprio nome chiamato ad 
alta voce dallo sendiero personala del Re. 

— Oài! Edoardo mi chiama! — disse egli con 
sentimento di sollievo, 

Addio, cara Sibilla, addio per poco, ci rivedre- 
mo presto. 

In questo momento essi stavano in quella par- 
te del viale degli spalti, dove ora si appogziano 
le caserine dei soldati e davanti a cui, dall’ 
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. Hermann, produttore dell'Acqua 
) per spedizione postale. 


parte del fossato, si stendeva uno spazio aperto 
che pareva deserto e solitario. 

Ma, mentre Hastings, nel dirle addio, poneva 
le labbra sulla fronte di Sibilla, da una osteria, 
al di là della fortezza e di fronte al luogo dove 
stavano, sbucò una truppa disordinata di soldati 
mezzi ubbriachi, seguita da nna frotta di disgra- 
ziate donne, tanto per continuare la classica as- 
sociazione di una Venere falsa con un Marte 
brutale. 

E le ultime parole di Hastings farono appena 
pronunziate che una rumorosa risata fece trasa- 
lire Iui e Sibilla; e questa fa presa da un bri- 
vido nel vedere le vesti inorpellate delle snona- 
trici di cembalo scintillare al sole, e nell'udire 
colei che sembrava la loro capitanessa cantare, 
mentre si svincolava con un salto dalle braccia 
di un soldato barcollante. 


* Ma l'amor del falco è tomba 
Alla povera colomba 
Aspro èil bacio del becco del falcone! , 


LIBRO VII 
La ribellione popolare. 


Cariroro IL 
Il leone bianco di Marchscuote la sua giubba. 


— Quali notizi:? — domandò Hastings, quan- 
do si trovà in mezzo agli sendieri del Re, men- 
tre ancora si udiva il riso delle suonatrici di 


MACCHINE PER CUCIRE 
Via Poli N. 17 © 18 presso il Tritone, R 
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cembalo, e si poteva vedere fra gli 
gura di Sibilla che sì qitirava. e a È 
— Il Re chiede Zi voi immediatamente Pi 
rivato testè pri corriere dal Nord, 
I lords St. Joho, Rivers, Ds Falke è Seal 
sono, già presso Sua Altezza, 
— Dove? 


Bianca (dovo il 
memoria il nome e il fato di Hastings, pojc) 
questo, per ordine di Riccardo III, mosse da quella 
stanza al patibolo) il Ciambellano del Re si gi. 
resse. 

Egli trovò Edoardo, ma questa volta non 
su cuscini e tappeti, non cogli abiti sciolti 
guisa di donna e col sorriso soddisfatto di nam. 
miratore della propria bellezza. 

Il Re si era tolto la gonna e stava în 
colla semplice tanica stretta alla vita che facsvy 
risaltare la perfezione di forme che non avevamo 
rivali per elasticità e forza. 

Davanti a lui, sopra una tavola Innga, sta 
no due o tre lettere aperte, oltre al pugna] 
cui Edoardo aveva tagliato la seta ch 
gara. 

Attorno sedevano gravemente lord Rivers, An. 
tonio Woodville, lord St. John, Raoni de F 
il giovane e valente D'Eynconrt e molti 
principali signori. 
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Gnareschi — Amor, amor, di Pietro Cavazzatti 
di Alfonso Lazzari — 0. C. A., di Augusto Rontini | Vene. 
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Trinchi — Dolore di madre, di G. Ottolenghi, ecc., ecr. 
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igionica ricosti- 
tuente, la sola raccomandata dai meaici, non con- 
tenendo nitrato d'ARGENTO (contiene 1,40 %/, di 
SAL SATURNO) ed approvata dai primari par- 
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Suonerie elettriche 
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Pile elettriche a secco. 
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{angolo via Farini) dal portie; 


ENSIONE rrccionsi tre studenti. 73 mensii 
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